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IS DI 
fr settimana si discute sui 

hh Popolari intorno ad un senso 
"Te intimo che travaglia il Par 
lare, Molti sono i clinici che si 

nati a stendere la propria dia- 
A Ri pro comprensiva, più 0 me- 

;pons® Nin 

Paoli? WI È 

L. 70 

inolder” L. 100 
Villas 
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i superficiali ‘ad additare al 
econdari di tattica e di at- 

SN, non consapevoli che a si- 
| Uh, leon si sottrae nessun parti. 

° Maturo, in nessun paese, 
mì Ahtorevoli, lin:‘taroro le lore 

pg rio le necessità 
della Camera che ci costrin- 

Ce i governi filierali, in 
i Qualche nostro ostaggi», sot - 

“inon lasciar funzionare il Par- 
Ueste necessità scoloriscono 
lonomia di partito, sbiadisco 

+ T0 programma, snervano le pro 

Maw 

a, È i ' che vengono dalle masse. 
22 dan EStiamo che la politica parla- 
e È or Sbbia contribuito al senso di 

pe Che seneralmente si avverte. 
} 0 Derò che la radice di esso sia 

f) Profonda ed attinga alla «po- 

tn 
ente dal lato sociale. 

“ilmo. TI nostro partito è ger- 
SM dall’ainola sociale cristiana tas A : 

"nà gi Un primo gruppo di uomini 
îtom pro a sè folle e folle d’italia- 
Fira @ndo l’attuazione pratica nel- 
dh Zone politica del programma 

ln Cris Stiano. - 

i pieila folla che seguì i promoto- 
pro Popolare mon conosceva 

&hte il programma. Ne aveva 
Im inatura superficiale, Forse 

d int Per parecchi. | 
Significò soltanto il plauso al: 

Mia, cattolici abbandonassero lo 
0 dalla vita politica, il plauso 

di "tim lone del sentimento cristiano. 

de 
le è Sîrgeva a tutela della libertà d: 

e a contributo al promettente 
tan Novo e solido che si opponeva 

ZA i “IPamento bolscevico. 
ZA. ° Quando il Partits «i pose a-dian 

Ì tva © il movimento sie che 
lton ll sogno di Toniolo, molti si 
Mo. ; Cisorientati. Si disorientaro: 

“to l fra coloro stessi che aveano 
m Ello il programma veduto co- 

o » astratto. Non si raccap 
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MY Ventava un «comandamento » 
Veano consentito ad una ri- 

» me lello società sovra un ordi. 
î gi P'ofessionale e su basi e rap- 
no gear giustizia, ma si tur- 

to alla prima rivendicazione 
® attesero lo sciopero e l’a. 

I ho Der riportarne scandalo. La 
Illità spirituale esigeva che i 

Io ali sociali fossero rimasti sem- 
; dio di promessa. Forse noti 
Voluta turlupinatura del prole- 

“idot Sito con questo sistema ‘al 
di Tantalo, distratto però dalla 

be ersiva Îm a così, per indo- 
i ‘lina stasi di intellet i io edi co- 
ha 

Lai &bbarye lord SR un’eresia ciò 
da. Professavano assioma indi. 

Un °l capitale al ‘eapitale? 
Ag ton h \ fi don anno compreso ia storia e 

ha itaeo “0 ambientati. nell'epoca sem- 
e si 

e Sciosa «in coi viviamo, Dl loro 

"lite, 

} Di 

vi 

0 Todo + in eni non ci siavo agita. 

uieo olo ee socialiste s illudono ché 

8, ibi a Tare Sia cessato, che non ci sia nu 

1250) 3 
1936 dep» elistiano. Mancò loro la re- 

° de] attuale assetto della società 
nti ci du le deduzioni evangeliche e so. 
0 ; è, in fondo, che g: ordina: 

Monte Tali attuali, nel campo sociale, 
_918 Mo i il ttutto ideale di secoli di bnen 

L î li api Portato della più squisita giu 
rniò ma della miù perfetta evolu- 

i lux 1 i i amo sti sono presenti nel Parti. 
te, a corpo. La loro anima è 

AVita nel limbo liberale, Cor 
il contrappeso della nestra 
Ne politica. | 

dz; do parlare ora di attuazio- 
è “ione ariato operaio, della parte- 
fama agli utili, del frazionamento 
fino rurale, della. congiunzio- 

€. col lavoro, del diritto del 
‘aborare col capit Is nella ge 

dustrie, della funzione pre 
— 8 devono esercitare i sin. 

0 — di bolscevism:, im- 
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memori di avere applaudite queste stes- <. 

  

Ula politica parlamentare, iu-- 

tesa nel senso più comprensi- 

Scenni gli studi amorosi e ge- 

Ma oniolo e cento altri andavano 

‘adusione. 

pito patrio, un plauso al Par-. 

Più al cospetto del program-. 

tto del lavoro al. lavoro, i} 

Fato ‘politico ‘è un antisociali-‘ 

Nip OMdo, sterile, Ed appena acca- 

Ste l’occhio Do catnante e 80° 

nale di ogni grado elegie 

sti ei COpitabiio completamente £ 
testi sarebbero i: 

  

  

  

se idee, allo stato: teorico, leggendo -To- 
niolo od ascoltando qualche conferenzie- 
re, E quasi quasi scaglierebbero l’anate- - 
ma a Tommaso d’Aequino perchè, .in 
qualche posto dei suoi scritti, adombra 

un riassetto sociale quale lo vuole. il 
Partito Popolare nella sua ea e 
nenziale e fattiva. 

L'attuazione del «programma sociale 
‘mette a contatto colla realtà viva gli or-' 
iganizzatori; lì stringe fra leggi ferree. 
e necessarie, detta loro particolari nuovì 
di principio e di tattica, crea una tecni- 
ca. La novità di cui si-veste la vecchia 
teoria scandalizza quei nostri amigi. Tra 
Vuno e l’altro “polo opposto — tra la 
‘tendenza più couservatrice del Partito e 
la tendenza di coloro che scendono di- 
rettamente. al.lavoro, sì delineano parec- 
chie correnti intermedie; Le incompren- 
sioni, gli equivoci, la diversità di anigo- 
lo visuale acuise( no ll see e » cou 
fusione. 

Per esempio. Non ada qualcuno 
definire l’armonia delle classi nel senso 
di escludere le competizioni. anche: 

quelle che sono reclamate dalla giustizia 

trasformandone i rapporti interni in mo- 
do di procurare la maggior capacità di 
lavoro ed il miglior reddito produtti. 
vo ? Non udimmo definire « programma’ 
di «classe» il programma che, appunto 

per salvare le classi da un cataclisma ge- 
,nerale, vuol restituire la classe del Javo- 

o manuale a condizioni di equità e_.be- 

nessere 1 
Certo nell’ala ultra estremista ‘del 

Partito non mancarono i fautori d'un 
partito di classe. C’era con noi uno Spe- 
ranzini, che fu espulso. Altri Speranzini 

si espelleranno, Ma crediamo che al pros 
simo congresso del Partito sia ormai ma- 
turo un taglio anche a destra, altrimen- 
ti si corre pericolo di deformare da n>. 
stra fisionomia così schietta, bella, pro- 
mettente di partito, nel suo conténuto 
positivo ‘e radicale di rinnovazione. so- 
‘ciale, 

Quosth nostra Finis almeno per 
quanto«concerne la cerchia del Friuli, ri. 

sponde alla più scrupolosa obbiettività 
‘e toccherà, riteniamo, molte corde inti- 

me assonanti 0 stonate, 
Il senso di malessere che travaglia il 

Partito è, dunque, prodotto da una cri- 
.st di fisionomia politico-sociale che il 
‘Partito non può più tardare ad assume- 

re. a. 0, 

pene » «<< (3 

La riforma at regi me 
delle aziende. 

Il « Domani Sociale » — organo della 
Confederazione Italiana dei Lavoratori. 
— pubblica nel suo numero odierno il 
testo dello schema ‘conereto di riforma 
del regime delle aziende, mediante il par. 
tecipazionismo el’ azionariato dellavoro, 
elaborato = dietro invito della Confe- 
deérazione generale dell'Industria Italia- 
na e del Segretariato Generale della Con 
federazione medesima — dal Dott. G. B. 

dirne 

  

| Valente, Direttore di-quel periodico, sul: 
la traccia del progetto di massima vota-. 

.to dal Congresso di Pisa ‘della Confede- 
razione bianca. 
Fra i due organi Confodetat ha avuto 

“ già luogo qualche settimana fa un pri- 
mo scambio d'idee, la ‘eonelusione del 
quale fu appunte l’incarico dàto al Va- 
lente dî elaborare un progetto più parti- 
colareggiato. 

Questo prevede la introduzione del’ 
nuovo regime associato fra capitale e 
lavoro quando, — dopo regolare « refe: 
Tcadum » di tutto il personale addetto 

.. ad una azienda, + esso vi si dimostri fa- 

veresale, e tende a rendere il personale. 
5‘*€6SO eradualmonte compartecipe agli 
utili, alla gestione e alla proprietà me. 
Giaute l’azionariato individuale del la- 
vcro. Le azioni di iavor) sono divise in 
quote di partecipazione di L, 5, Il perso- 

gie un Consiglio 
di azienda e questo e il Consiglio di Am- 

-ministrazione eleesrono ‘una Commissio- DIS 

tue mista che presiede alla introduzione 
Asi nuovo sistema nelle aziende delle Sn. 
ciclà anonime, 
Analogamente avverrebbe nelle azien- 

de a proprietà è conduzione personale, 
alle quali tuttavia si tende ad assicurare 

a.rrhe ulteriormen,» l’opera di chi ne è 
oggi proprietario o conduttore quanilo 
con pia in essa una funzione utile, Ciò 
è pure facilitato in Ceterminati ensi an- 
cne nelle Societ* ner azioni. Gli azioni 

ASSEne 

.yare man mano disin. 
t.vressati contro rimborso delle loro a- 
zioni. 

> 

dalla necessità di salvare la società,” 

. la vigilia del Congresso; 
che il partito sovversivo avrebbe creata ‘ 

. mente, 

- Apposite dis; sizioni hdi il regi. 
: delle azioni co:n> delle quote ‘di parte 

‘zione, e pra edo») i casi di decesso, 
rt cesso e ‘licenzi: imento, tendono a favo- 
riti ì risparmi del personale e il Jero 
rivestimento * ne: ‘azienda, ion ‘Te 

urrme per la divisiose degli utili, per i. 
2a rappresentan.n anche iniziale nel la- 
moro del Consie ‘> di Amministr: iziohe, 
dei Sindaci, ecc. 

Il controllo di primo‘grado sarebbe e- 
sercitato dai Consigli di azienda, e quel- 
lo di secondo grado — insieme ad altre 
importanti funzioni di collaborazone e 

«di coordinamento — dai Consigli d’In- 
dustria Nazionali, anch’essi misti o pa- “1 
ritetici, 1 quali sarebbero a capo di 0- 
eni importante ramo d’udustria e di a- 

‘chiamasse a. nome del Papa, il Governo gricoltura analogamente a quanto av- 
viene da tempo nei più pe paesi 

steri, 
° Pibblicando questo '"ssiportalite stu- 
dio, non accademico, ma eminentemente 

pratico, il « Domani Sociale» rileva-che 
l’adozione di esso segnerebbe un radio- 
so programma di ricostruzione sociale, 
solidarizzerebbe il lavoro e il capitale 

— ‘il quale assumerebbe la funzione di 
av anscoperta. nella economia — e strin- 
gerebbe in nuovi legami i fattori della 
produzione’ ‘della ricchezza ‘e le classi so-* 

ciali non parassitarie, 

a e ra 

La sterzata a destra 
su socialismo italiano 

Non abbiamo indulto. ad americani re- 
soconti del congresso socialista; lascia 
mo ad altri organi non socialisti di fare 
la « réclame » gratuita al. rossì, Però, al- 

la scissione dei. comunisti puri o. leni- 
niani e che la direttiva sarebbe passata 
a Serrati, come provvisorio luogotenente 
di. Turati. La giornata dell’altro ieri fa- 
ceva già prevedere l’avveramento delle 
nostre previsioni, Il lungo discorso -di 
Turati condannò la violenza come antiso 
cialista, creatrice del fascismo e della 
reazione, affermò la mecessità che la 
«rivoluzione » socialista avvenga lenta- 

senza scosse, con graduale per- 
 meamento dei pubblici poteri, eon meta 
di tempo ancora lontana Ed ebbe un suc 
cesso- incontrastato. Fu rumoreggiato 
solo dai comunisti puri, Para igonò il so- 

viettismo attuale al sindacalismo di 
tredici anni fa, il rivoluzionarismo ver- 
bale o «Graziadeismo » a 

«dodici anni fa, il « serratismo » attuale 
ali integralismo morgariano di allora. 
Ma poi vinse sempre il riformismo che 
è il vero. socialismo, 

Facciamo grazia ai lettori delle ver- 
bosità degli altri oratori, dei tumulti, del 

le insolenze. Tanto ‘abbiamo già dato 
«un saggio nei giorni scorsi, 

Le Università Cattoliche 

ROMA, “Pa ha Università cattoli. 
che che saranno istituite dal Papa avran 
no.carattere di alta cultura e gli studi re 
ligiosi non vi avranno la prevalenza, Il 
Pontefice si è deciso ad attuare un pro. 
«gramma in questo senso per il fatto lisi 
ora i sacerdoti frequentano su larga sea. 
la le Università di Stato trovandosi tal. 
volta in grave imbarazzo rispetto alle o- 

‘pinioni che, secondo i precetti della li- 

‘bertà di insegnamento, vi sono esposte. 
dai dirigenti. Come un’Università pe: 
studi.teologi e canonici il.Papa provve. 
derà perchè abbia nuovo ineremento lt 
Università Gregoriana, la Apolinnare « 
VIstituto di Studi BibNei di. recente i. 

 stituzione. 

UNA POLVERIERA iN PERI COLO i 
MILANO, 20— Un bosco. di Saronno 

è-in. fiamme; L'incendio si è sviluppato 
in tre punti opposti circondanti una 
polveriera. Il ‘pericolo è è grave. L’incen- 
dio si ritiene sia doloso. I, pompieri di 
Milano faticano molto per avere =aglons 
delle fiamme, 

$ ja Il Monumento: a. Renedelt 
a Costantinopoli 

Îi suo alto significato 

 COSTAN VTINOPOLI, 19, | Presio 

Costantinopoli si ornerà di una statua 
eretta all’aperto in onore di Benedetto 
XV. Questo avvenimento riveste un ca- 

.rattere di duplice importanza; anzitut- 
to perchè è la prima statua che vien» 
eretta in pubblico a Costantinopoli, ove 
fino ad oggi non sì videro che avanzi del 
la antichità greca e romana, Il Corano 
che proibisce ogni figurazione di esseri 
animati, subisce uno strappo con il mo- 
numento figuranie un Papa: il pontefi- 
ce vivente, Benedetto XV. L’avvenimen- 
to è poi importante quando .si pensi che 

l'omaggio al Pontefice di. Roma non è 
stato solo voluto dai capì rappresentanti 
tutti i culti e tutti i riti, dall’ebraismo e 

e
 

«zio non si scoraggia però 
“sta 

affermavamo 

al ferrismo di’ 

I 

    

quotidiano dei popolari friulani 
gico CRI rr eterna creava ai ero rg 

islamismo al culto gregoriano-armeno e 
georgiano entrambi scismatici, Figura- 
no nella lista dei sottoscrittori i maggiori 
Istituti bancari e un numero rilevante di 
personaggi investiti di autorità. Si deve 
notare inoltre che nella lista non figura 
if nome di un solo cattolico, e ciò si è 
Voluto affinchè fosse il monumento un 
omaggio al Papa fatto esclusivamente 
dal mondo acatolico. Anche per questo 
‘Tatto 31 monumento assume un signifi. 

cato tutto speciale. 
Ma perchè questo slancio insolito di 

affetto da parte del lac Mussulma - 
no verso Benedetto XV? E° nota l’opera 
volta dal'Papa a Cosimi a mez. 

zo. del Nunzio Apostolico Mons. Dolci, 
è noto anche come spesso il Nunzio ri- 

‘turco a consigli di mitezza. Un giorno 

varie decine di armeri stanno in attesa 
d'esser condotti al patibolo. Si interpo- 
Re 
i 
  

gli armeni cattolici, dei quali ve n’era 
mo solo. 

_ Allora Mons. Dolci dice energicamen- 
te: «0 tutti o nessuno tale è il deside- 
‘rio del Papa! » Così l’intero gruppo di. 
condannati viene graziato. Altra volta 

si trattava di giustiziare alcuni italiani 
imputati di spionaggio per salvare i 
quali era stata inutile non solo la pre- 

&hiera di Mons; Dolci, ma perfino Viu- 
sistenza del Governo americano, I Nun- 

inza. Solo it nome del Papa valse a can 
cellare una sentenza che ormai sembrava 

irrevocabile, 

Troppo lungo sarebbe l’emimerare le _ 
altre benemerenze del papa a pro di 

Se dichiarazioni di Briand tutti indistintamente, «a: qualunque na- 
zionalità e fede appartenessero. Di qui 
la decisione comune sentita*di inalzare il 
monumento al Papa Benedetto XV. Il 
quale monumento sarà eretto sulla piaz-' 
za della cattedrale cattolica di Costanti -- 
nopoli, in prossimità della Nunziatura, 
:nel quartiere di Pancaldi. L’opera è del- 
lo scultore Quattrini. Sopra una base 
marmorea, sobriamente adornata, sì ele- 
va la:statua benedicente ai popoli di Be- 

nedetto XV che sarà eseguita in bronzo. 
La sua erezione, derivata dal sentimen- 
to di gratitudine dagli acattolici verso ii 
Pontefice Romano, viene a rappresentare 
tra le infinite contese del mondo contem- 

poraneo la forza unificatrice-di un prin- 
cipio nel quale esaurisce la più essenzia- 
le virtù cristiana, la carità. 

È briganti nella Val daga 
TORIN (0,20. — La scorsa n otte, tre 

Bs 
a 

  

commer cianti che rincasavano a Gignod' È 
nella valle d’Aosta dopo il mercato di © 
‘quel luogo, vennero assaliti sulla strada 
del Gran San Bérnardo derubati ed ue: 
cisi a colpi di rivoltella. I tre assassinati 
sono certi Anselmi, Leten e Grignon. La 
popolazione valdostana è vivamente. im-. 

pressionata di questo atto brigantesco, 
‘temendo il ritorno di una banda zioni 
dissard. 

Sanguinoso eccidio 
A Castellamare di Stabia. 

‘provocato: ‘dai socialisti 
NAPOLI, 

mare recano che per protestare contro 
la denominazione della piazza Spartaco 
data dalla nuova commissione municipa- 
le, alla piazza municipio si è formato un 
corteo che si è recato dinanzi al palazzo 
comunale, Quivi i i socialisti hanno espo- 
sto la bandiera rossa ciò che ha suscitato 
vive proteste, Dall’alto del palazzo è 
partito ad un tratto un colpo di rivol- 
tella che ha eolpito un carabiniere, In 
‘seguito ac iò sono stati sparati alcunì 
colpi d’arma daf uogo. Vi sarebbero al- 
cune vittime, Da Napoli sono partiti. 
per Castellamare rinforzi di aoena e ca- 
rabinieri. 

SANGUINOSI CONFLITTI A FIUME 
cità 

20. — Du Piecolo » ha da 

| Carebioleri -eotrano in 
TRIESTE, 
pa, 

Stanotte intorno alla Caserma Diaz ed: 
alle vie adiacenti è stato combattuto fra 
cittadini, La parte zanélliana del secon- 
do battaglione della milizia fiumana si è 
ribellata,. Alcuni di questi soldati basto= 
narono i.legionari feriti, disarmarono i 
posti di guardia fedeli e dalle case di via 
l'rieste spararono sopra i cittadini av- 
versari politici. Il gruppo di rivoltosi, 
al quali eransi uniti aleuni lavoratori 

del porto e noti zanelliani, occuparono - 
pol parte della Caserma Diaz e sì dife- 

sero di là fino alle 2 del mattino don 
bombe a mano e a fucilate, Cittadini, le- 
gionari e la milizia fedele riuscirono a 
entrare nella.caserma e ad arrestare quin 
dici-ribelli. Gli altri sono riusciti a fug- 
gire. 

Un altro gruppo di rivoltosi ‘riuscì a 

Mons. Dolci e-sì concede la grazia per 

e ritenta Vi-. 

20, — Notizie da Castella». 
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impadronirsi della polveriera di Valscu- 
rigne, dove erano il tenente Palmieri e 

due soldati fiumàni, di cui non si-conosce 
las orte, E’ stato arrestato il droghiere 
Host, zanelliano, che usciva de casa ar 
mato di moschetto edi rivoltella, Due 
rivoltosi-sono stati feriti. ‘Uno di loro 
Oreste Mussich, trovasi in pericolo di 
vita, In giorno entreranno in città i rea- 
li carabinieri e la milizia fiumana sarà 
ridotti agli elementi di‘ordine. Solo co- 
sì si può sperare che ‘ulteriori e più. 
gravi fatti non abbiano a:verificarsi. 

(hO Tazza d' onlipelriotta 
fu investito dai fascisfi 

Reca il « Corriere della Sera » : 
Dal generale Ferrario comandante la 

45.a divisione ad Abbazia, riceviamo que 
sto telegramma: 

« Il maggiore Gambara, che a Trieste 

fu insultato al Caffè degli Specchi, e poi 

ferito alla stazione, è figlio di militare, 
fratello di un morto in guerra, e vaio- 
roso ufficiale tre volte decorato per atti 

distintissimi: basti ricordare le azioni di 
Zugna Torta, Dosso Alto, Casello di Mo- 
ri. Ultimo suo atto: quale comandante 
-del famoso 29.0 reparto d’assalto en- 
trava primo in Trento. Nella doverosa: 
lotta contro i ribelli dannunziani. cattu- 
rò personalmente con ardimento non 

comune un’autoblindata che già aveva. 
prodotto perdite fra uomini del suo bat- 
taglione. E” mio dovere pregare di pub- 
blicare. Generale Ferrario, 

Ù* * * 

  

alla Camera ‘francese 
PARIGI, 20, — Oggi Briand fece alla 

Camera le dichiarazioni mimisteriali, In- 
sistette sull’obbligo della Germania di. 
dare le riparazioni firmati: a Versailles, 
ripetendo Je frasi ormai consuete nei par- 
lamentari francesi. Espresse la fiducia 
che Inghilterra, Italia e Stati Uniti ap- 
poggino la Francia in queste rivendica- 

zioni economicho-finanziarie. Accennò al 
trattato di pace da concludere colla 

Turchia, Manterrà la riduzione della 

ferma, © 

Proteste e rassegnazione 
‘> della Germania 
BERLINO; 20. — Anche oggi la Ger- 

sn ha lagni da muovere all’Intesa. 
Con una nota lamenta la parzialità del 
regolamento per il plebiscito nell’Alta 
Slesia; steso senza consultare il delegato 
tedesco, mentre i polacchi hanno fatto 
valere i loro desideri, 

La « Wolf » lamenta «che mania 

‘le proteste fatte sia stata ratificata ia 
decisione circa la consegna delle artiglie- 
rie e delle munizioni di alcune fortezze 
‘tedesche entro il 27 corr. La Germania 

con una nota invita l’Intesa a riesamina- 
re la questione, 

D'altra parte il governo tedeseo avre 
be fatto dichiarare a Parigi di essere 

“pronto ad accettare come base trattative: 

il piano di ricostruzione del sottosegre- 
©.tariato- di Stato Seydoux, rinuncia così 
alla condizione preliminare per le tratta 
tive della fissazione di un compenso.com 
plessivo che la Germania dovrà ‘pagare: 

i * , SÈ GUN 
“LONDRA, 20. — Nei circoli britanni» 

| ci si ritiene che ì tedeschi si devano ren- 

der conto che lap rossima conferenza di 
Parigi offre loro l’ultima. "occasione per 

‘fare: proposte concrete ‘circa le ripara- 
‘zioni. Le richieste degli alleati sono mol e 
to ragionevoli e numerose concessioni so 
no già state fatte alla Germania. Si ri- 
‘tiene perciò che se i tedeschi non appor- 
teranno proposte concrete gli alleati po- 
‘trebbero agire anche senza il concorso 
dei partiti tedeschi, 

Sciopero Che diventa 
questione di Stato 

MADRID, 20. — Il Presidente del 
Consiglio dichiara che il governo con- 
tando sull’appoggio del Senato intende 
ristabilire la disciplina violata dai fun- 
zionari dal ministero delle finanze. Il 
marchese Alkucemas dichiara a nome 
della maggioranza dei senatori di essere 
con il governo. 

L'Ungheria vuol ssore un baluardo 
contro il bolscevismo 

e chiede simpatie dalla grande e*piccola Intesa 
BUDAPEST, 20. — Il ministro de- 

gli esteri, 
pito principale della politica estera del. 
l’Ungheria è di approntare tutti i mez- 
zi di difesa contro la minaccia della 
Russia dei soviet. Tutti i suoi vicini de: - 
‘vono comprendere che la solidarietà nei- 

‘ l’interesse comune, La Russia dei soviet 
deve i suoi successi a la sua politica che 

di Trieste 

in una intervista, che il com:. 

Venerdi 21 Gennaio 1928 
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non cessa di seminare discordia fra i vi- 
cini, Le voci sparse all ’estero su prete- 
se intenzioni aggressive dell'Ungheria 
‘sono frutto di questa propaganda. La 
Ungheria non-intende lasciarsi in avven- 
ture ; desidera sinceramente stabilire ce 
lazioni normali con tutti i suoi vicini. 

Spera che la relazione con le grandi. 
potenze dell’Intesa diverranno più ca- 
lorose e cordiali. Quanto alla piccola in- 
tesa conquistata dalla naura.della poli- 
‘tica ungherese, abbandonerà le sua ani- 
«mosità contro l'Ungheria appena si con- 
rincerà che la sua paura non av eva fon 

ditento. 

Spaventoso allagamento 
a Messico 

MESSICO, 20: — La rottura di una 
delle diga ha pre vocato l’allaganicato 
della città. Vi sarebbero ceuto morti an- 
negati e duecent«feriti, Un miglia-i di 
[ersone sitrov..\0 senza tetto. Quatiro 
L\1iete di argrito sony state inonda 
dalle acque che avrebber irovolto I 
merosi operai, 

La ‘grande ammalata 
VIENNA, 20. — Una informazione 

«della « Politische Correspondenz » dies 
che il Governo francese domanderà nella 
prossima riunione del Consiglio supre- : 
mo che si prenda al più presto possibile 
una decisione per garantire la vitalità 
dell’Austria e che si risolva la questio- 
ne dei crediti d’accordarle. 

Il partito socialista nazionale ha pre- 
sentato una proposta al 
Mayer tendente ad annettere i paesi au- 

striaci al governo Germanico. 

Il deputato Birnhaumer — approvan- 
dosi il trattato di commercio colla Ger- 
mania — ha presentato la proposta d’un 
plebiscito per l’unione alla Germania. 
SI ha altresì da Innsbruck che alla Die- 
ta provinciale tirolese è stata ‘presenta- 
ta una proposta d’urgenza per la effet- 

inazione entro la prima domenica di 
marzo al massimo di un plebiscito sulla. 
questione dell’unione  dell’Austria alla 
Germania, 

La commissione del bilancio ha Giani 
nato la. situazione finanziaria, Il mini- 

stro delle finanze ha dichiarato che a 
causa della svalutazione della moneta il. 

preventivo per l’anno in corso dovrà es- 
sere aumentato di 26 miliardi. Egli ha 
fatto appello agli Stati dell'Intesa per- 
chè vogliano aiutare l’Austria a supe- 
rare la presente terribile crisi altriman- 
ti sarà inevitabile il fallimento di essa 
con gravi. Oa per tutta l’Eu- 
ropa. 

Ce federazioni francesi 
dànno l’ostracismo a Lenin 

PARIGI, 20. — Il Consiglio Naziona- 
le delle Federazioni ha approvato una 

. mozione contro la Terza Internazionale 
e l’azione politica che.i suoi aderenti 
contano di fare nei sindacati. Esso ha 
deciso di richiamare al rispetto ed alla 
disciplina sindacale quei sindacati che 
avessero aderito ai comitati sindacalisti # 
rvoluzionari,. . i 

Un anarchico. sedicenne 
Spara Contro gn sott ‘Afficiale. 

e uccide un suo chia bueno G 
MILANO, 20, Ieri verso le 17 în via 

Plinio un giovinotto sedicenne che si 
professa anarchico, certo Diagolindo La- 
tini, sparò quattro colpi di rivoltella i 
contro il maresciallo di Fanteria Giusep- 
pe D’Olfeo. Il maresciallo cadeva a ter- 
ra ferito, ma contemporaneamente ca- 
deva morto anche un altro individuo. 
Quest’ultimo caduto sembra essere um | 
compagno del Latini certo Carlo Porro, 
d’anni 18, ma le sue generalità non sone 
accertate. 

Francia e Valicano 
. Nuovo rinvio 

PARIGI, 20, — La Commissioned ek 
Senato per gli affari esteri esaminando 
la questione del ristabilimento dell’am-. 
basciata: presso il Vaticano un nuovo 

rinvio della discussione del progetto fi- 

no alla prossima nomina di una commis- 
sione speciale. Durante la discussione 
Lazzaro Weiner ha dichiarato di avere — 
avuto nel mattino un colloquio a questo 
riguardo con Briand il quale egli ha 
fatto rilevare che a causa dell’importan- 
za delle questioni da trattarsi alla con- 
ferenza interalleata ed alle quali egli de- 
ve risolvere ogni sua attenzione sarebbe 

preferibile attendere la finé della con- 
frenza per allacciare le relazioni diple- 
matiche con il Vaticano. 

\ | I cambi 

zera 4.42, 50 —_ Inghilterra 166.55 — 
Stati Uniti 28.10 — Ge 
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| Regogna, falsamente creduta la terra 
più feconda di un bolscevismo nostrano, 
ha ieri dimenticato ogni lotta partigia: 

ma è si è religiosamente raccolta intorno 
ai suoi morti di ‘guerra. | 

Il peese pareva in lutto, vestito di gra 
maglia, Tacevano le officine della cov- 
perativa di lavoro, tacevano i':campi, i 
‘boschi, le campagne tutte solitamente 
animate dell’opera instancabile ed. in- 
grata dei nostri: buoni terrieri. 

Tutto taceva e un silenzio arcano pa- 

‘reva ‘diffondersi ovunque ! 

“Il cielo stesso ricoperto di un grigio: 
dada pareva volesse imprimere una 
nota nostalgica al ridente paese chè pla- 

_.«idamente sì adagia alle falde del monte 
che fece spalla terribile alle truppe in- 
vadenti, 

A. gruppi silenziosi e frequenti i cit 
tadini si portavano dalle frazioni verso 
il capoluogo per sciogliere una preca 
‘1 loro Cari, 

| le rappresentarize, tutti i cittadini 

= 

«sè è d’altrui » canta il poe'3 dei sepoleri 

‘IN MUNICIPIO 
| Con avviso ‘speciale il Sindaco aveva 

avvertite tutte le rappresentanze locali 
perchè alle 9.30 si riunissero in'Muni- 
«ipio, nella sala del Consiglio, per quin- 

‘ dî recarsi in corpore alla funzione reli- 
giosa che si sarebbe celebrata nella Chie 

sa parrocchiale di S. Giacomo, 
Notiamo tra. gli intervenuti: l’ill.mo 

sig, Sindaco Gotti, la Giunta comunale 
al completo, quasi tutti i consiglieri, 
l’intero corpo insegnante, mutilati ed 
‘invalidi di guerra, numerosi padri di ca- 
duti, il presidente, il “Direttore ed il se- 
gretario della locale Cooperativa di La- 
ii ie 

. Il Sindaco vivamente ringrazia tutte 
del 

«apoluogo e delle frazioni convenuti a 
| rendere più solenne la mesta cerimonia, 

“ quindi dà ‘la parola al consigliere De 
Monte, 

PARLA IL CONS. DE MONTE 

Tra viva attenzione prende la parola 
# consigliere maestro De Monte e dice: 

Cittadini, 

‘La mesta cerimonia che quest'oggi si 
celebra in Ragogna hs un alc significa- 
to morale, i 

‘ Profughi e rimasti muclari sa ex com 
bsttenti, uomini ui cgni fazione, cittadi- 
w' tutti, stretti da un tinieo sentiinéni: Da 
ricordano Ì nostri caduti nell’imriane 
guerra. 
E’ un tributo ©’ doverosa riconescen- 

za, di doverosa ammirazione ‘he oggi noi 
rendiamo ai fig i di questa tetra, 

‘« Dal!dì che pietre treb.irinli ed are 
clier alle umane belve ‘esser pietose di 

? mortali si facevano un dovére saero di 
«raccogliere in fastosi momumenti le 08- 
sa dei morti, specialmente di quelli che 
sì sacrificarono per una causa comune, 
Antico è questo i quanto è antica la 

civiltà. 
‘Ma senza tomba giacciono i nostri ca- 

Tì, ‘nè sappiamo quale sia-la terra che 
raccoglie quelle sacre reliquie su cui de- 
porre: un fiore, A noi'non resta di ‘queste 
“anime generose che-‘il'ricordo, 

E rici lericordiamo con generoso affet- 
to, con generoso trasporto; 

| Erano giovani baldanzosi e forti, gio- 
vani nelle cui vene vibrava.lo stesso san- 
gue che nelle nostre, giovani evi ‘pure; 
come 8 noi, — vaghe di lusinghe danza. 
van l’ore ittire — e partirotio cor l'en. 
tusiasmo; è la fede che sa dare questa 
nostra patria, 

‘ Partirono ‘baldanzosi e dii: videro la 
morte; sentirono il grido di dolore della 
patria pericolante e resistettero. 

Resistettero leoninamente e. caddere 
come-il leone che mentre cade fissa an- 
cora lo sguardo nel sole, 

Si immolarono, saero ion del do 
vere, per la grandezza e l’incolumità 

della patria! Ricordiamo la fosca trage- 
dia di Caporetto in cui le orde teutoni. 
‘che dalle valli della Slavia scendevano 
ad invadere la. ridente ‘piana friulana. 

. Ricordiamo l’atroce martirio di un lun- 
go anno di invasione, Ricordiamo il fa- 
tidico novembre in cui le santei insegne 
della patria tornavano a risplendere al 

. libero sole del Friuli redento, Tutto ri- 
gordiamo: e ji giorni del dolore laceran- 
te e è giorni del saudio ineffabile e chi- 
niamoci riverenti alla memoria dei no- 
stri caduti: di quelli che caddero sulle 
faticose ‘alture del Carso, di quelli che 
caddero tra-le nevi del Rémboz: ;del Mon 
te Nero, del Pal Piccolo; del PalGrande, 

«del Cengio, su, su sino all: Stelvio 
- di quelli che caddero lungo 11 Piave. 

Tutti io rieordo ! vedo ancors le can- 
dide nevi intrise di sangué e provo un 
accorato senso di mestizia. Erano nostri 

‘amici, nostri compagni d’infanzia coi 
quali dividevamo è le piccole e ie grandi 
gioie, 1 piccoli ed i grandi dolori. 
Cittadini Ben 200 sono î giovani che 

Ragogna ha immolato su l’altare della 
patria, Onore e gloria a Lia Moeeli 
Orazi - 
Onore e gloria alle. loro madri, si loro 

- Ragogna solennemente: comu 
4 suoi figli caduti in guerra 

| eroismi, di quali ardimenti furono ca-. 

«e da molti altri sacerdoti. 

roi». 

Obbligatissimo se mi favorirà una 
qualche risposta. Sfido chiunque a im- 
pugnare questi miei dati oggettivi che 
denuncio, Riparlerò. 

un dovere di segnalare al pubblico e pub 
blicamente ringraziare gli organizzato- 
ri. Tra questi meritano speciale segnala- 
zione: Comitato rimasti — Cooperativa 
di lavoro di Ragogna — Il Parroco doo 
Comelli — il Sindaco — Di Giacinto Ani 

| tonio — Zorzitto Valentino — Sorelle 
Conzatti — Andreutti Assunta - — Ano 

Noi vogliamo, che la cronica #° 
du Ad ognuno il suo. 

E poi si parla del « licòy Dl { Foaa 

non dire ariche, che fu prima ft. 

Priore benedetta come prescelta 9 
O chel Si ha forse paura? MM ‘autint 

h piamo, che il Direttore del Ch do del 
Cav. Morganti ci tiene alla Bot Le "chis 

gaggiare una pugna vivace e duratura: 

me non paventano le unu. ie oce.nicns 
destinate un giorno o l’altro ad essere 
trasportate in cataletto per far figura 

. in qualche museo o in una piramide, 
Pertanto io ho ascoltato il suo consi- 

ua e lei vuol ascoltare il mio? Eccolo 
«Bi rintani ». 
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| Giriamo le domande a chi S compe- 
tenza per le risposte, 

    

padri che li educarono all'alto spirito. “drevtti Romilda. | come al « licòv ». E perchè UNA »,, del sacrificio e del dovere ! È i CIVI DALE a PALMANOVA . «dirlo? Se vedeste, compare, i *S2o ‘Bono scomparsi questi eroi! ma vi e (Ritardata) TEATRALIA. -—- Dome. Q(‘OGPERATIVA MUGNA: DELLA cato! Se vedeste; alia macchia 
forza, quanta energia! Poten@ 
re umano! Sia lode ai costruli 
auguriamo di cuore «il sempifh. 
ai signori impresarii, una 10099, 
cav. Morganti, che senza dist 
parte con’ una tecnica ani 

tanto bene per il popolo. 
«Bravo, risposi, applaude 

«altre novità ». 

« Sì, sì caro, egli cont timud 
Intanto oggi le campane sil 

festa, Ciò vuol dire, che il no ti 
è fuori pericolo, Guai sapetei! De. 

vono ancora, Vivono nel nostro affettuo . 
so ricordo, nella fede di quel Dio 

en che atterra e suscita 
che affanna e che consola —; 

nella fede di quel Dio nel cui nome spi- 
rarone ‘ed in cui trovarono la forza del 
sacrificio sublime, Io sento il loro spiri- 
to aleggiare qui intorno a noi e sussur- 
rarci, esempio magnifico, parole» di fe- 
de, di speranza di fratellanza e additar- 
cì la-via da seguire per un vero eleva- 
mento .e miglioramento sociale: 

Madri, spose, sorelle, che già da tem- 

nica scorsa i giovani del nostro Circolo 
Filodrammatico diedero uno riuscitissi- 
mo spettacolo. Sì ripotè «Sangue «che 
redime » 6 il monologo « Il fattaccio » e 
poi seguì la brillatitissima farsa «In 
tribunale » data con molto briò e vivaci 
tà da tutti gli attori, E? allo studio 11 

« Caporal Sizion » ‘e si parla dicuna se- 
rata Zorittiana con 1’« Antonio tamba 
ro»; in essa lavora per la musica un 
nostro giovane concittadino, 

 CHIUSAFORTE 

PROVINCIA DI UDINE, ---  Domeni- 
ca !6si è rito ad Udine, di 3ta Co- 
POTRA ha la sua sede, il eno ee 
Dircitiy SI 

Esso h ha T:reso in esame la giovi con 
dizione di' crisi in. ‘cul versa la piccola 
industria molitoria, - 
Riconosciuto che prima conseguenza è . 

la imprescindibile necessità della restri. 
zione: sui consumi, della. disciplina sui 
consumi stessi, ravvisa ‘che un altro fat 

. tore grava su questa crisi ed è la ‘traco- 
tante tendenza della grande imdustria 

La festa del Papik. 
«. Domenica prossima i cattolici della 
nostra Arcidiocesi celebreranno nella 
Metropolitana la festa del Papa. Bella 
questa festa in cui i figli si riuniscono 
intorno al Padre Amorevole, i discepoli. 
intorno &1 Maestro di Verità. Bella, ma 
anche particolarmente significativa que 
st’anno in cuir icorre il cinquantenario 
della proclamazione del dogma dell’In- 
fallibilità Pontificia. 

Cinquant'anni or sono Pio IX, alla pre. 
po avete stillata l’ultima lagrima del senza di 535 vescovi riuniti in Concilio  « Ma chi è ». ed aveva tanto piacere a sopraffare, a soffocare la piccola, rici 'una simile disgrazia! “0 toi vostro dolore, consolatevi |'La memoria Ecumenico lo promulgava solennemente di saperlo l’estensore di quel livido ar-.. Nel nostro regime annonario, restrit-.. Poi una movità fresca, tres, i 5 dei vostri cari è sacra per noi, e da quel momento milioni e milioni di ee ua COMPUTSO het ai Ro du o Giornale tivo, la-gestione dei cereali è di perti- notte in casa di Londero Pao tali, 
Signori ! Sorga quì in Ragogna solen- fedeli umiliavano le lor menti davanti di Udine ». In notte buia gli parve di nenza dello Stato, che IH distribuisce a pagnola i ladri rubarono in 0 Lì r 

vedere attraverso le lanterne della sua 
zucca « ùn buffo figuro, uno omiciattolo 

‘piccolo e tozzo in lunga tonaca nera, una 
faccia da maschera greca, due dcchi da 

spiritato, un naso che arranca in su e un 

 cervello.. .. Vattelapesca ». Credette di es 
sere sicuro il valert’uomo, e scrisse, Ma 
inivece non era che la sua figura istessu 
(un’avvenente figura, chi?) mal proiet- 

tata dalla sua lanterna magica sul lordo 
velo della sua mente aggrinzata: e però 
la sua visuale, signor mio caro, era sba- 
gliata; falsa la sua egocentrica visuale. 

E poi, ‘perchè tanta cura di curare «chi 

ne un monumento che eterni nei marmo, 
a caratteri d’oro, il nome di quei grandi 
e dica alle future generazioni di. quali 

a questa verità che era già tenuta per 
tale dai seguaci. di Cristo di tutti i secoli 
trascorsi, 

Ma da. quel giorno l’ira degli. empi 
contro la Chiesa e contro il Papa sì acuì 
ed assunse forme e violenza più che mai 
sataniche, Il dogma tanto osteggiato sta 
però sempre fermo e la sua verità, oltre 
che dalla Fede, viene luminosamente 
mostrata dalla ragione e dalla storia di 
ogni giorno. Le parole di Cristo che im. 
munizzavano nel secoli da ogni errore i 
suoì vicari in terra e li costituivano mae 
stri di Verità, non hanno fallito, non pos 

mezzo dei Consorzi Granari Provinciali, 
i quali provvedono anche alla macinazio- 
ne 
Ora il nostro Consorzio può, compien- 

do un’opera di sana e saggia. politica 
annonaria, distribuire anche ai piccoli 
molini il lavoro di macinazione, concor- 
‘nere efficacemente a risolvere della 
nresente, precaria crisi, la piccola in- 
dustria, Il Consiglio Direttivo della Coo- 
perativa confida nei signori componenti 
il Consiglio d’Ammimistrazione del Con- 
sorzio Granario Provinciale e presente- 
rà ad esso quanto prima un memoriale. 

‘cinque mila lire, Dei. mariuoli dh 
traccia. Fortuna che fnromi0ff 
se no andava anche tutta dal 
E rubarono mentre gli orfali 
no il Rosario! Poveri orfani 
anni si ebbero papi Ù e ma 

dai tedeschi, oggi un furto 0 
Che: brutti tempi! 

.« Sì, proprio brutti, ii 
Ma osservato, che mi ‘er& flo, 

troppo: « devo andare, diss 
pare ». Star fuori di notte in 9 
pi non è bello. Guai se mi po"); 

tutta qui la mi@ (0) 

paci i Torna padri, di quale amore puro 
amarono la patria, la patria delle nobili 
e delle grandi tradizioni che eorbatà, 
in saero deposito. 

A tutti i gloriosi figli di questa terra, 
a nome: dell'intera amministrazione co- 
munale, a nome di tutti voi, io mando un 
saluto riverente : il saluto della dovero- 
sa ammirazione, il:saluto della doverosa 
riconoscenza, il saluto dell’ ESE, impe- 

s la werla. E” rituro !! sono fallire, non falliranno, è? », invece di confutare gli argomenti # 3 CC ® È i Sa 
Il consigliere De Monte termina tra. Oggi, dopo cinquant’anni con rinno- portati dal N. 8 del « Friuli »? Ha di. COLTA A VOLO.., — Lenin protesta _. È co o Sa n ccogl hr 

la commozione generale; vato ‘ardore di fede, tutti i popoli sì pro. menticata la logica studiata, onon ne ha perchè dai giornalai locali non se pura tà; Jen nie sons roseguii ti (A im 
Viene quindi offerto il vermouth a strano dinanzi al successore di Pietro, studiatà mai? | — ; 2 «che ben poco la vendita dei Roca SE ms sE è un tutti i presenti, alla bianca mistica figura di Benedetto Senta, signor mio, è vero o non è vero 10 colore rosso. (Per quanto lo riguar- (L'ondeadi del i 

: XV ed in questo omaggio mondiale si u- che la società operaia di costì è un mi- da, il suo rosso... è però molto sbiadito), 4401 ha o IN CHIESA A e Un giornalaio gli risponde che a lui OP! pes ; ._-Dirà domenica la mostra Diocesi non se. nestrone o una caldaia, come si voglia — Un giornalaio gli risponi Sta FO RNI DI S lt La vecchie chiesa di S. Giacomo, che conda a nessuna: nella devozione verso il spiegare? duole di non vendere più di quei giorna- Li 

    

    
   
      

    

TRIGESIMO, — Sabato 12M 
ore 9 nella Chiesa parrocchi@ “dh le 

go un solenne suffragio . pel 
della morte dell’eroieo | (enel PO 
pini Gio. Batta De Santa, 

ancora porta tutte le traccie dei feroci 
bombardamenti cui venne fatto b:rsa- 
glio nei tragici giorni della ritirata, è 
parata a lutto. L'a porta principale è ri. 

‘li, ma che nessuno più li richiede ed ag- 
giunge una frase un po’ frettolosa, se 
vagliamo... «cosa vuole che faccia ve 
nire l’« Avanti!», se di sei copie ne re- 

E’ vero è non è vero do la seslera: 
ta bandiera di codesta Società può raffi- 
gurare la fede e l’amore verso la Patria 
è che anche può raffigurare tre: diversi 

Papa. 

Pontificherà mons. Arcivescovo no: 
stro; il quale dopo la Messa terrà anche 
un’omelia ed a questa solenne cerimo- 

È Seuc 
a Larve 

| Simile 

  

vestita di verde. Sul frontone è appesa ria saranno felici di assistere tutte le elementi associati assieme, il popolare o. stano dodici!!!» li Eee. Mons. De Santa cav, i AITÙ una grande corona di alloro in mezzo al- varie associazioni nostre... cattolico, îl socialista ed il massone? E°  Daremo do poba, bit 0° Dito da morbo erudele, contr@ i equ la quale spicca a grandi caratteri su di Eos vero o non è vero che lei è stato uno dei tà di cronaca, dei dati statistici, circa PP; 
ghissimi disagi alla front® Ai i 
rente.età di 25 anni. 

una elegante pergamena un epitaffio &i- A proposito riceviamo dalla ‘fiunta promotori del ballo epifanico (magari. la vendita dei giornali. 
caduti 

    

Diocesana: : promotore secondario 9-11 16.m0), 600-.. WPFICIO DI-STÀTO CIVILE. — Lia vasta Chiesa ore gremitt fp; ‘88m, Nell'interno, al centro, sorge un impo- Rinnoviamo più caldo invito a tut- RI ERE Ea (La quindicina di gennaio), — PUBBLI. erano intervenuti numerosi “4 ia ì: nente trofeo artisticamente preparuto te.1e Associazioni Cattoliche della Dio. per ammorbare le ballerine disinvolte e © CAZIONI DI MATRIMONIO. Cecconi tenti con bandiera, nnmerosì “È TR digli operai della locale cooperativa di cesì d’inviare rappresentanze con ban- sempre spaccio di moralità? E° vero o. Valentino impiegato e Scarpa. Annita Comunali, gli dana del cor50 (a mo lavoro. diere: alla Messa Pontificale, che si:ter- non è vero che lei è un megalomone e dirai Musurmana Ermene- col loro insegnante ed vino si d Mag edo Quattro arditi, soia de un ca- rà domenica alle 10 nella Metropolitana, “colla sua « trista » compagnia vorrebbe rildo, ‘agricoltore e Visintini Caterina, ‘renti e di amici per rendete @ ja n DEI A leca no dee pe il Sommo Pontefice, let. Sn 1 SE sn casalinga — Scarpa Mario, faelgname e buto di stima ed affetto al e 188, 

Sa n tg ementare dovere di Figli fedeli, im- ti cron Forte Ada Letizia casalinga — Perissut- indimenticabile giovane. Ma vellate dai proievai, sono pur? rico- mancabile impegno di disciplina dei Cat re stringato di quella pepata- relazione ti Lino falegname e Vidigh Livia, casa- Serva questa solenne dimosth tilas perte di numerose coldpne allestite dalla +olici organizzati devono raccogliere, do- sul N, 13 della « Patria del Friuli » è lean Ri ARIA IAA to e R'asoro a 608 Da ì n albi 
carità cittadina. i menica in Udine, edificante mumero di forse suo amico, forae i Manbo! delle 0- psrs Elvira, casalinga —- Canciani E. grande della desolata famigB® N Mmiz a ‘—- Sa. sd dii * te Società, che Capitoline? Veramente quel Manlio milio, agricoltore e-Paviotti Maria, ca- sella té a della G.D. » mon era un barbaro, non un intruso; non 

salinga — Cossi. Davide e Dal Bo As. ‘ Condoglianza de «il Friuli i I 

        

se x Sad di a suffragare DS foretsiero : LE i d ns sunta, casalinga:-— Sclauzero Luigi, a- miglia e speciali allo zio MARS I ie vt - Roma, Vedremo:poi sele eche di Uhuusa--- =. tore ei Todoratti: Giovanna, conta- ta. & Celebra l’arciprete di 9, Daniele mon. forte, le ‘belle oche dalle piume protu 
«dina — Bertossi Emilio agricoltore e Fer 
rin Carolina, casalinga — Bertossi Gia- 
como, contadino e Narduzzi Anna, con- 
tadina — Pellizzoni Francesco nego- 

‘ziante e Buttignon Angela cassiera -— 
‘ Vidigh Cesare,. Folegniane e Majer Giu- 

    

RONCHIS DI FAEDIS 
LE COSE A POSTO. —Il« Gazzet- 

‘tino. » (di solito sempre ben informato 1) 
.nel N, 13.di sabato 15 corr, annuncian- 

do il prossimo scarceramento di Guerrin. 
autore dell’omieidio di Ronchis, con evi- 
dente malafede afferma che: « il. Guer- 
rin.— di fede clericale, nella disputa 
aecesa con i suoi avversari politici la se- 
ra dell’omicidio, vantava i meriti del 
Partito Popolare » ». 

Quale Presidente della Sezione dui Par 
tito Popolare di Ronehis, smenjtisco ca- 
tegoricamente che il Guerrin abbia mai 
appartenuto. od. appartenga al. «partito 
Popolare; mentre invece è notorio che è 
uno dei più attivi. e fervidi membri del. . 
« Partito Combattenti ». 

. Tanto per la verità. 

signor Paschini assistito dal parroco lo- 
cale don Comelli, dal vicario don Florit 

    

_ VARMO 
AVVENIMENTI MO a 

questa prima quindicina di 8° 
sto nostro paese he avuto fell 
casione di addimostrare la 50% 
t'ora viva e di assaporare i 
chela Fede non di rado sà d 
poli religiosi, 

‘La sacra Missione tenuta © 
nari.del S. Cuore Mons. 
D. Urtovig veniva chiusa il 4 
la S. Visita Pastorale in cul 
del Pastore e la Sua ardent@: 
sponevano i fadeli all’atto sol 
Consacrazione della Parroco! 
Cuore di Gesù compiutasi 1 
guita da un'imponente pro? 
caristica per le vie del pae 

. Dità. poi veniva rallegrata sr] 
delle nuove campane in «Do 5 
riuscitissimo capolavoro del 
Be Poli di Udine, . 

I festeggiamenti ebbero del 
tica chiusa con la consacrà 
eri bronzi eseguita lunedi va 

“ra medesima da S. E. }'Arol 
v'è ben da, augurarei ch? 

tingenze si ripetano frequent 4 
vare alle nostre I 
tusiasmi delle Fede e sopratat a 
effetti morali che derivano 
sione franca e sincera della!” 

mate e dal seno asciutto sapranno desta. 
re il nuovo ‘Manlio, il regale della. sun 
regione, e se questi prenderà ll comando 
del paese! — Signor mio caro, non ti sei 
accorto che il feudalismo è scomparso; 
sbiadito satellite delle scuole passate non 

“i perni ; Seppina privata, 4 

hai contemplato come il liberalismo 2b- . “ATRIMONI. Macoratti Pietro brace 
bia condotto l’Italia sull’orlo dell’abis- 

ciante con Bortoluzzi Teresa casalinga 
so? e non sai che oggi nei nostri paesi <+Mazzega Luigi, bracciante ‘con. Bat. 
non si usano più minestroni, ma solo mi: listelli iuionie Gesalinga 

criar ne Sa sn od psi MORTI appartenenti al Comune: Cos viverà, e non la tentata coesione DE- 
sar Lmgi d'anni 27 agricoltore -—— Bri. 

za: disparate al servizio di lor: signori? gi 
.82, ricoverata —- Insomma non capisce che la sua è ine gante Teresa, d’anni 

appartenenti ad altri Comuni: Agati 
o “epalizati; in ideo di Renato, d’anni 20. soldato — Monferrà 

Sappia per sua norma che H popolo Antonio d’anni 79 pensionato - Petro: 

‘odierno mon è il popolo d'una volta, che ‘rich Pietro, d’anni 18.. 
; -NASCI ; 

| oggi può: governarsi da sò e che non può ASCITE appartenenti al Comune; 

che distruggere, abbattere ed incendiare Durtena A 
le cittadelle medioevali... 

ni Caterina di Tullio — Minigutti Rina 
Mi chiede stro 'sale nella ucon? t- Luigia di Luigi — Gregoratto Giuseppe 

Spor uo che sì e uecolti iaia e picco ci Giovanni — Capello Angela di Fer- 

“ita itermgzione se io bene di SS Siad — Tempo Haro di Pit Si 
nè di puntelli, nè di aiuti, R:la sua, rosa . gnani Bruno ta pemeer- Durli Fusco: 

pe di Cesare; 
dal tempo ed. evacuata dal troppo uso, ©. 
ha lo d’essere siutata e puntella- OS ni E DA L ETTO 
ta ?.e quelle degli amici di ‘erte figliole, NOVITA’ — Ma senti, ma vieni qua, 
godono forse di tali dolci necessità ? mi gridava mio compare Neto, questa 

Proseguiamo. Mi dica: nella sua zue- mattina, mentre io affrettava il passo 
ca, ricoperta forse da pelo dannunzia- per compière a tempo a Gemona le mie 

           
   
   

    
   

  

Biede all’armoninm il bravo maestro 
don: Foraboschi, Venne eseguita la mes- 
Ba da requiem.in canto gregoriano, | 

Prima. di. fare l’assoluzione: di rito, 
mons, arciprete rivolge al pubblico belle 
e commosse parole, Prende lo nr dai 
versi del Manzoni; 

Bella. immortal Penefica fede 
ni trionfi avvezza. 

per dimostrare tutta-la bontà della no- 
stra fede la quale ci ricongiunge ai tra- 
passati. e nelle.traversie della vita sì dò 
la forza necessaria per sostenere il dolo- 
re. 

        

        

      

      

    

          

      

           
   

  

    

    

    
   

    

        

   

    

    
    
   

  

   

  

    

  

    
      
   
    
   

PARLA coni VIDALI 

Verdi manifestini affissi lungo a 
Ragogna preavvisava ‘che dopo le fun- ‘ 
zioni religiose in piazza S. "Giacomo: ar PAVIA D'UDINE 
vrébbe perlato il Delegato dell’opera | (rif — Domande pubbliche al signor 
nazionale:per gli invalidi di guerra Do Direttore del giornale il'« Friuli ». 
Vidali' sul'tema: « Ne v ‘ammo degli o Illmo sio. Direttore, .. 

Qual'è la disciplina. attuale vigente. 
nella nostra Provincia circa i pallit. 

E” revocata. l’ordinanza ‘prefettizia 
strappata dalla campagna: ‘giornalistica 
di codesto quotidiano? 

E’ permesso ballare; strimpellare, ur 
lare, non solo in recinti, ma sulla pubbli- 
cavia, nel centro dei paesi, avanti abi- 

  

         
   

  

        

      

   
      

  

     

   

    

              
       

    

Il vasto viola rigaiaita a uditori; 
Don Vidali si presenta: dal terrazzino 
che dà al negozio del sig, Zuzzi, Stanno 
ai suoi lati il Sindaco, la giunta, parec- 
chi consiglieri, dico parecchi perchè al. 
cuni non sono riusciti ‘ad aprirsi un ‘var- 
co tra la folla bramosa d ascoltare ia 

   

      

    
   

    

        

     
        

            
        
    

   

   

  

     

   

no, c'è del sale ovvero zuppa o pan ba: commissio I, x sso, gli rispos! parola suggestiva ed avvincente di Don fazioni private, tutta la no!te, sino ai: onato?. Lt k 4 pai = FL AI BA NO |a in Vidali, Due trieolori pretzno a fian- g (dico sei) di mattina, bri! Hand la = 0 premura... DL E lui: « ho novità da ù 
co dell’oratore, 0 o; iena RR p È o Mi consiglia a non iscrivere più scioe- raccontarvi, novità belle, ed anche brut. DOPO LE NOBILI GESTAY i di Bra, 

Riassumere quel discorso ei un di i If che pi 15S St: chezze e a- non guastarmi il sangue. S6 te! ». Sollecitato un po’, mi rassegna: taceio narrato così obbiett@£ nta Ùl volerne rovinare tutto il pregio. Fu un le comuna p îtano i: piaz- sapesse che io godo ottima salute e che sd entrare, e comandai il solido bicchie- 

  

vostro. giornale, ha scenza 
che già ne era a conoscenz® 

  

za? 

        

‘ho il sangue ben provvisto di emazie, rino gi ò are Neto d £ i L “» rlme, giacchè compare Neto a questo ei inno alato ai martiri della guerra ed uu Competenza di chi è ricar si di simili 5 »8 p q 

  

   

   

     

  

   

    

    

  

     
       

         

      

   

    

    

  

mentre nel «no scorrerà forsò 40 "% gi novità, M Ù 0 na monito severo alla gioventù che dimentie d'Iizie ‘che fanno a/calsiceol’art 1457 e 1. Mi teneva più che non alle nov Mentre io fonda impressione. Ne è e0 Ova La 
ca di tanto sangue versato si snerva nei 4 p ia ria qualche contagioso fagocita!... Mi sono deponeva la gerla, e cercava una. sedia che si legge sui muri: « paso ‘ lm divertimenti, nel vizio e nell’orgia. Ebbe DE S Codice 4 D (HO: & €SS0 mai presentato a domandar consulto da . per sedermi, egli cominciò, battendo fu- Flaibano non dona ». Tanto È Î'iag, ro» parole di Fida conio one a dir e mn vigore? UcAnSSr rissot rato, /Vossigneria, neppur nel tempo dell’; Im" rio$samente i pugno sul tavolo: « Sono naca. \ 8pi 
dathnie leg verra brefetimbtzlla tria, S dai Lic ca a di ari; ? ina sbla, ‘vasione? Che se lem ie sono sciocchezze. rabbioso oggi, capite! Quasi quasi cer- À Da 

, ‘icenza vale: per :48vore, pet 2' notti T“+ -1e.gue sorio parole di sapienza? E-poi eo yi vii Pre che ma \ (dl SAple i psp rorrebbero far credere che Ospeda. cea, il tepido salotto e la sala di varietà | H discrezione ché si aenot dinein que i 3 - tuni vorrebbero far c speda- * * * Sei me si degna di rispondere-a sciocchezze 
lei gentiluomo altolocato, lei che avrà 
letto le tante volte il poeta « Non ti eu 
rar,di lor, ma guarda e passa? ». Le fac 

letto non esista ». Avete letto su quel 
giornale, che si chiama -« Patria », sot. 

to la rubrica di Gemona, la notizia di un 
« lic6y », per festeggiare il termine dei 

così ora dimenticana i sacrifici compiuti 
da quelle anime generose che s “immola- 
rono per la «patria. 

Per quasi un'ora incatenò l’attenzio- 

sto solo Comune, contemporaneament 

‘(questo è il bello!)-4 licenze da Ve, 
Celebre Comune questo! © : 

Se la Questura, se la Pubblica: i 

Abbonati a “il fi a 
fi" AFFRETTATEVI AD JRE 

    
       

        

      

ne dì t; 7 cio Ri o no fastidio a scrivere? Se no, al Javori della nuova centrale idro-elettri- L'IMPORTO ANTECIPAIO. b i Da uditorio profondamente Sicurezza, se il Governo è... impotente... lora non ci badi; se sì. ricordi che io go- ca? Ma guardate, se può stare così ! La NUOVO 00° Eh neo specialmente i in quel pua (bel certificato!) perchè almeno vuol ri- no ‘un fanciullo, e i fanciulli si consola. (ANNO; COL.21 09 

  

to in cui toccò le vedove.e 
guerra, 

Terminò fra ripetuti applausi. 
dv 

  

centrale è in territorio nostro, invece la 
si vuol far figufare în territorio di Ge- 
mona, Perchè ‘non nominare nemmeno 
quel poveraccio di Ospedaletto? Poss.. 
bile che qui non ei sia nulla di buono! 
E se scotta tanto quel benedetto di Ospu 
daletto, perchè non dire Campagnola? 

<* orfani di    

  

\fiutarsi di percepire ingentissime: tasse 
che si possono applicare si-ballabili con- 
trollati (nemmen .mi sogno di dir limi- 
tati) e valutati al tempo di 5 minuti cia- 
seuno, triplicando la: tassa sui. più ap- 
petitosk se sono 7 i più seoncìî 

MESE VIENE SOSPESO 
DEL GIORNALE A COLO 

no a far dispetti ai loro nonni. 
Signor inio, vorrà di nuovo replica. 

re? L'avviso che sono pronto a giocare, 
non già al tresette o al maus in cui io so 
essere lei esperto professore, ma ad un 

SS a RZZArdO, alla TL per in 

  

   

   

      

   

          

La cerimonia riuscì DA sole 
ne ed imponente tanto che ci facciamo 

    

   
    
     
    
    

    



     

  

Eiscatori 
     

  

ronica 8° 

  

   
      

  

   

   

           

       

       
    

       
       

idr ir PARTE IL 

crime dì ‘MASO SILVESTRI 
crescritio — OTTAVIO ASSAROTTI 
raf Mo}, Minnazione). ‘— Già dissi come iì 
> da 0° del De L’Epée, metodo che poi 
alla BOP _ to addirittura. « metodc 
rchè IUS », venisse accolto, da tutti con 
paro, el done ed. ‘applicato da tutti gli 
     

   fi Epèe fu il ‘promotore dell’. 
® dei sordomuti in quanto ehe 

pr Drig: 0 a fondare una scuola vera 
a lode Re} Che, come. abbiamo-visto, arri. 

8 ricoverare settantadue 4. 

   

      

      

      

  

L'ammiratori dell’ io francese fe. 
qua li una celebrità ed il nome de: 
hà, Be era sul labbro di ogni studio 

in 8 educatore in genere, Uno dci 
ha Più caldi tra gli ammiratori, 

per tutta l'Europa fu l'avv. con- 
© Pasquale di Pietro, romano. 

        

   

laudgi! ; 
      

          
        

      
      

      
   

       

       

     

       

       

   

  

          

   

    
    
     
         

  

    

  

   
   

   

   
    

  

     

    

   

      

     

      
       

   

   

     

   
    

   

  

   

  

    

       

     
   

   

   
    
   

  

   

   
    

      

   

  

     

  

     

    

   

  

      

    

   

   

    
     

     

    

   

    

  

   
    

       

    
         

        

    

        

      
       

      

        
         

     

   

  

3 C 

        

hola d; la Parigi a. visitare quella 
. tres) Serdomuti, ne rimase commossa 

"Pol lasta, maia che al suo ritorni di 
pila tisolvette di fondare a Roma 
ea del genere con indirizzo wu. 
“Quello di Parigi. Egli però no» 

ij sere più che promotore di que 
> *Ssendo dì ben diversa natura 

fit 3 
ttava di trovare un nomo cor te 

Rion pro con una speciale vu 
pi ‘arte educativa ed.animato da 

spot chi grande carità e di pari saer'. 
era lE1g, 
dish “Mk >. Veste doti 1 Pasquale di Pietro cere 
te ini Na scontra are nel sacordote Tomas: 
mi p° lap Ni da Trevignano Romeno, E ben 
mia 10) s Pose, Era il Silvestri un tipo ada*. 

a stre) : , Dro ‘Ovvisto di ottime qualità per es- 

accogli, divi) buon educatore, ed era — cio 
vii 18 Pl e Uimporta — un emico dei sordo- 

“Un ammiratore del De L’ "Epèc, 

   ridi 

ronot o     

  

   
      

    

   

     

   

  

    

    

orli 
put de tn pidiava la vita spesa sollevand:. 

dle i e dalla tà x 30Pf più grandi s /enture della ter 

to 1918 n tag Di Pietro propose al Silvestri 
chia Rea tre a Parigi per apprendervi in 
Den X Mn ha Nuola il metodo d’ insegnamento, 
Ne *Pve vero al Silvestri di ricevere 
sit 

- Fort A 1 
ontra 

ont 

Oto per Parigi nel gennaio 1783 
db: to entatore ‘è assiduo della scuola 

Da a del celebre abate francese. Dal 
‘Avv, Di Pietro fornivagli i i mez 

tì per il suo soggiorno a Ps. 

Si prolungò fino al settembre del 
Medesimo. Quando ritornò a Ro 

    

   
   

      

   
   

   

      

0 d’oro, ebbe alti incoraggia: 
“*Tla missione a cui stava per de- 

"llasciato un certificato di abilita: È 1 ) 

he, A inse gnamento Spese, e il Sil ent? lo 

mig Ù luiziò Ja sua scuola il 5 gennaio 
A stessa casa del su ricordato 

riali; pio Di Pietro. 
MOB WismrrUTO DEL SILVESTRI. 

    

   

   

      

   
     

    

   

  

   
   

  

   

    

    

   
   

  

      

       

    
    

  

la nuova scuola: 

gi 

3 a a 
Benedetto SS da Na: 

ata » pa ,, Mlvatore Sapiano dell'isola di. ! 
ll Silvestri voleva che i due suoi 
è &Pprendessero per bene l’arte, 

diffondere. nuovi istituti im 

PAR 

ia 
RA l'opica. del Bilvestri co. 

; dopo. d’aver passato cin. 

ome fi gli. 

LA pe di Roma subì una scossa, 

n, 
puesse ca 

sone i 
Valendosi dei suoi mezzi. 

pitt ur IL P. ASSAROTTI. 
rato aula può vantare insigni figure tra aall ca gni Ig 
sio Noe tori dei sordomuti e d’averne 
e long d tutte figure che le varie e fa- 
To) ali; at eressioni metodiche e le ge. 

i ia Uizioni eavarono sempre da un 
3° D_Erand : 4490 e e. i 

ca ” È Ùl Silvestri va subito ricordato 
98 sh mi la cui benemerenza in questo. 
er e, Dati » si co resta luminosa e commo- 

gin padre Ottavio Assarotti, da Ge- 
È ss % Sora battutosi. costui un giorno in 

n Kai UMuto, sentì in cuore un ’impe- 
de 

   

    

  

390 ì 

   

    

  

00 sj 7 he riteneva più raturali ed ac- 

50 | Ste Uopo. L'alfabeto manuale e ia 

Lo? 1 IN lormavano il suo programma 

pi Diù ‘pregava e meditava sulle 
1° "di bon papondent ai suoi fini,. 
PI Box Tdarono a presentarsi a lui al- 
   

€ designazione, e tutto felice 

mortale Pio VI, Pontefice degno 

Ni, | 
SL Epèe prima che ripartisse gli 

tb consta di quanti allievi si 
i ciò che: 

izione si è-che il Silvestri a- 
Masi totalmente il metodo orale. 

da varie testimonianze, 
È una sua opera riguardante l’i- 

8010 dei sordomuti. Non bastando 
dirigere la scuola, chiamò al 

i lingiata, non doveva durare; ; 
, @ 46 anni, mentre c’era an 

? bisogno di lui, egli lasciava 

a ì sordomuti ch egli aveva 

un.altro apostolo della carità - 
Cia Mariani. Resistendo anch'e- 

pregiudizi che il sordomuto 
pacità di educazione, si mi 

Ta.con energia riprendendolo a 
iniziata dal compianto ab. Sil. 

Ìrazione di mettersi ad istruir- 
“® un vago sentore della seuola 

‘3 e delle poche opere che esiste- 
| Mibteria, non ne conosceva al. 

È sua stanza, a Genova, egli si det 

i seit are il sordomuto; raccolto così 

ti lazione, appigliandosi a quei 

domuti i implorando la redenzione 

   
   o 

mediante l'istruzione, E l’opera di pene- 
trazione della redenzione di Cristo e di 
umana riabilitazione estese l’Assarotti a 

numerosissime; tra. quelle. povére anime. 
Il Governo di Genova.— gran fatto! 

.— cominciò ad interessarsi del. modesto 
frate.che alloggiava, nutriva ed istruive 
quei. reietti..e. trascurati dalla società; 

de I sor one 

il pubblico stesso seguiva la.cosa con. stu 
efatta. riconoscenza... 
Per far conoscere maggiormente ai 

effetti della sua opera, l’anno 1802, To 
Assarotti in un pubblico e indovinato 
sapgio fece, direi, la presentazione uffi 
ciale dei suoî allievi. Un’Hea del pro. 
sramma didattico che seguiva nel suo 
insegnamento il P, Assarotti, la possia- 
ino avere riferendo le sue stesse parole 
d’introduzione: del saggio: 

« Li sordomuti, per dare -un saggio 
del profitto che àn riportato nel primo 
anno della loro istruzione, pronunciata 

pel 

. una breve introduzione, metteranne in 
iseritto il nome di quegli oggetti delli 
quali sarà loro presentata l’immagine: 
l# distribuirarino primieramente nelle 
classi più ristrette di animali; di vege- 
tali e di minerali; applicheranno agli 
stessi le qualità che loro convengono e 
indicheranno le azioni che ordinaria. 
mente di loro son proprie; scriveranno 
qualche azione, che o si farà, o loro si 
farà intendere di voler fare alla loro pre 
senza nell’atto istesso dell’esercizio che 
tengono; volteranno le proposizioni dal. 
l’attivo in passivo; distingueranno le va 
rie parti del discorso; analizzeranno 
grammaticalmente proposizioni che lora 

  

  

Kobano due cavalli è fu USSIgDRCCO 
e passano al fresco iu Udine 

L'altra notte due cavalli erano scom- 
parsi dalla stalla dei fratelli Burello che 
conducono un mulino ai casali Papparot- 
ti di Cussignaeco. Un’arnienta era riu- 
scita a svincolarsi dai ladr: ed era stata 
trovata al mattino, in giro per il corti- 
le. Il proprietario corse a denunciare il 
furto patito ai Carabinieri che insaaro- 
no subito attivissime indagini per sco- 

prirne gli autori. Vennero a sanere che 

verso la mezzanotte due cavalli erano 

entrati nella stalla di Ida Ricci abitante 
in via della Faula 10 e si recarono tosto 
a vederli ponendosi in attesa dei sedi 
senti proprietari assenti, 
Verso le 8.30 comparve un messer 

Pietro Driussi della frazione di 8. Rioe- 
co per prendere le due bestie € condurle 

al mercato, Vedutolo, non occor dirlo, i 

carabinieri l’acciuffarono. Il malcapità- 

to rivelò che un compagno doveva arri. 

vare tra breve, sperando di scaricarsi 

parte della colpa, Il secondo capitò hii 

‘pure e cadde nella trappola, preparata 

per il primo. 
«Deve venir più nessuno ?» chiesero 

i carabinieri. I due si dichiararono glì 
cnisi responsabili e vennero immediata- 
mente ammanettati e condotti in caser- 

ma. Si seppe più tardi, che l’affare dei 
cavalli era già stato preparato ed il 
pronto compratore venne lui pure tratto 
in arresto, Risponde al nome di Pagnutti 
Cristoforo abitante in via della Faula; 
l’altro compare è certo Bertoli Oliviero 

con la-famiglia în via della Cernaia. 

La morte del padre 
del comm. Stringher 

ROMA, 20, — Stamane alle ore 9 è 

morto a Roma Marco Stringher padre 

del comm, Bonaldo Stririgher direttore 

generale della Banca d’Italia. Aveva 96 
soni el era nativo della vostra città. 

Le condoglianze di Udine 
Il Sindaco ha inviato al comm. Strin- 

gher per la morte del de il Sio 

telegramma: 
« Udine in dass ora trisiatià a- 

sprime al figlio Suo insigne, così acer- 

bamente colpito, le più commosse con- 
doglianze, 

VA * 
Il padre del comm. Stringher era no- 

tissimo a Udine, ove abitò in via Mis- 
sionari fino quasi all’invasione. Si face- 
va notare per la sua robusta ed arzilla 
veechiezza. 
All’insigne figlio del Friuli, che da tan 

ti anni dirige il massimo istituto d’emis- 

sione, le nostre sincere condoglianze. 

Beneficenza. 

A] Rifugio Bambin Gesù per le bim- 
be abbandonate, la sig.ra Elisa Facini 
‘ved. Tosolîni offre L, 5 in morte della 
bambina Anna Giuseppina Cantoni — 
Rag.re Tomadini Virginio offre L. 20 in 
morte-di suo cognato Marchetti di Zom- 
picchia. 

Sroppia una copsula di gelatina e sfracella 
la mano sinistre adun bambino 
Alcuni bambini stavano divertendosi. 

nel pomeriggio di ieri.a far scoppiare del 
le capsule in via di Mezzo. Fra questi 
troyavasi pure il bambino De Mori Eu 
ropeo di Umberto d’anni 6 che ha la fa. 

  

    

rale, sulla geografia, storia santa e 

‘ebbe 

cHevi;. 
‘quel pi primo memorabile saggio furone in 

Sindaco: Spezzotti ». - 

saranno dettate sul campo! stenderanno 
declinazioni di nomi e coniugazioni di 
verbi; esprimeranno in Jettere li nume- 

ri che loro saralno proposti ia cifra, € 
viceversa tradurranno in cifra li numer 
che a loro si proporranno. in ore: 
sommeranno, sottrarTtanno, moltipliche- 
ranno e e divideranno le partite di cui sa 
ran me chiesti; finalmente, prima di pro. 
munciare. il ringra ziamento, risponde. 

ranno per iscritto alle sottoposte doman. 
de sulla grammatica, sulla storia natu- 

sulle 

Religione ». 
E’ con tenerezza è stinpore che vedia- 

mo i grado d'istruzione a cui.d’un tratto 
l’Assarotti a portare i suoi. sl 
mentre anche due sordomuti in 

condizione di esprimere a. viva voce irin 
graziamenti el pubblicol. |... 
-Ad animare sempre. più l' ‘infatieabile | 
spostolo, valsero, e l'appoggio del Go. 
verno e delle Autorità e l’interessamen- 
to che suscitava in Italia la causa dei 
sordomuti. 

Nel gennaio del 1829, i sordomuti ita- 
liani esognuno che avesse cuore e. rico- 

noscenza in petto piangevano la diparti- 
ta del loro grande Maestro. 

IL METODO. 

Prima di terminare-sarebbe bene che 
parlassi più ampiamente del metodo da 
Lui usato. Basterà che riporti. ciò che 
scrisse il Mònaci in una sua opera, par- 
lando dell’immortale Educatore: 

€ .... è sommamente da dolersi che nul 
la lasciasse seritto sulla maniera da Luì 
tenuta nell’insegnare e sugli ingegnosi 
procedimenti da lui escogitati per 1’ 
struzione dei sodomuti. Da quello però 
che ne serisse di poi il Boselli, suo suc- 
cessore, in una Memoria sui sordomuti, 
dai quaderni degli allievi e sopratutto 

    

  

dai programmi dei oo saggi, è age- 
vole lo arguire che il metodo del P. A3- 
sarotti- era eminentemente logico e ra- 
zionale; che Egli servivasi ora di quello, 
ora di questo procedimento didattico se 
condo l'attitudine, Yintelligenza e il 
grado d'istruzione dell'allievo ; che Egli 
partiva sempre dal semplice e dal noto 
per passare al.composto e all’ignoto, ser 
vendosi alternativamente ora dell’anali- 

| si,.ora della sintesi... », 
sale ’Assarotti. soleva dire che il mi- 

  

ì. gior metodo era. quello di non avere al. 
cun. metodo; che .il maestro deve cono. 
scere bene tutti i metodi per avvalersene 
»nelle svsriatissime esigenze individuali; 
me non farsì schiavo Rada nessuno. 

{ (Contini). 

«BON OMI GUIDO 
‘Ins. all "Ist. Sordomuti: di Genova. 

ae 

UNO SCHIARIMENTO | 
Nella prima puntata ‘delle apprezzate 

e opportunissime note sui poveri sordo- 
muti, il sig. Bonomi diceva che 8. -Ago. 
stino aveva asserito essere impossibile 
l'educazione religiosa di questi disgr: 
ziati. Conosciuta la dottrina del grand: 
Agostino che è quella della Chiesa, su.- 
l’efficacia, ad esempio, dei Sacramenti 
«ex opere operato» sarei desideroso di 
Sapere dove e come precisamente il S. 

  ETRCO 

® ‘Dottore abbia ciò detto. Credo bene ch: 
il Santo si sentisse disarmato di front: 
al problema tecnico dell’insegnamento 
aì sordomuti. Ma l’espressione del By 
nomi sembrerebbe d’una portata più va 
sta, che cioè i poverini dovessero abban. 
donarsi alla loro sorte, inetti; per esem. 
pio, a ricevere anche il Battesimo. Sba 
glierò, ma questo non lo credo, e chiedo 

lumi. 
(Floreani). 

   
     

eg al n. 27. Per fatale imprudenza, 
una di queste capsui le contenente gela- 

tira, gli scoppiò tra lem ani mentre stava 

maneggiandola. I suoi compagni fug. 

girono ed egli venne raccolto-ed accom. 

pagnato all’ospedale. Il medico di guar- 

dia gli riscontrò lo sfracellamento della 
mano sinistra ed una ferita lacera alla 
destra. Ne avrà per uiorni 30 salvo com- 
plicazioni, 

Fiere e mercati di quest'anno 
Il Municipio invia l’elenco e le date 

cei mercati per bovini, sua suini ed 

ovini: 

In Braida Bassi: Primo e terzo, giove- 
dì di ogni mese, mercato ordinario di 
buoi, vitelli ed equini, 

Terzo venerdì di settembre, mercato 

concorso di tori e torelli. 
Fiera di S. Antonio, 17 e 18 gennaio. 

Fiera di S, Valentino, 14 e 15 febbraio. 
Fiera di S. Giorgio, 21, 22 e 23 aprile, 

Grande fiera annuale di cavalli e merca- . 
to bovini. 

Fiera di 8. Lorentto, 10 e 11 agosto, 
Fiera di S. Caterina, 25 é 26 novembre 

Piazzale Osoppo : Tutti i giovedì, mer- 
cato di ovini c suini. 

Pronunciamento 
degli impiegati agrari 
Iu ‘una riunione tenutasi domenica 9 

corr. nella sede dell’Unione Agenti, i 
rappresentanti degli impiegati Agrari, 
quale Comitato provvisorio per la costi- 
tuzione di una Società apolitica d’indole 
eselusivamente economica, èredettero, 
bene, a prevenire ogni errata valutazio- 
ne dell’opera iniziata, di redigere il se- 
guente comunicato: 

« Consci dell’importanza che nel cri- 
tico e decisivo attuale momento storico 
alla nostra classe, sarebbe per noi ine. 
seusabile colpa non riunire tutte le no- 
stre forze non solo per il benessere ma- 
teriale degli aderenti, ma pur anche per 

raggiungere quelle finalità ultime a cui 
ogni classe deve onestaniente mirare. 

La posizione, nostra che di continuo 
ci obbliga a concigliare gli opposti in- 
teressi agrari, culminanti nella produ- 
zione alimentare, dalla quale dipende u- 
gni benessere sociale, ci impone di riu-. 
nirci lealmente allo scopo di scegliere. 
una vie non politica ma unicamente eco- 
nomica, al fine di contribuire alla riso. 
luzione dei gravi conflitti economici e 
alla. pacificazione indispensabile degli 
ambienti agrari. Solo dopo raggiunta 
questa altissima meta l’Italia nostra e- 
minentemente Agricola, si incammine- 
rà per la larga e retta via che porterà 
la Nazione al vero benessere generale. ed 
a quell’altezza, alla quale. è è ormai certo, 
è chiamata fatalmente ad assurgere. 

Noi possiamo; anzi, noi dobbiamo per 
non essere in colpa, a tale scopo, offrire 
tutte le nostre forze, tutta la nostra vo- 
lontà. 

Bandita la politica dalle nostre di- 
seussioni, nessun preconcetto sia da par- 

.te del capitale, sia da parte del lavoro, 
dovrà contro noi rivolgersi poichè questo 

e quello, egualmente indispensabili, sa 

ranno da noi coscienziosamente appreà 

zati e considerati. Nessun timore dunque: 
che gli onesti ci serbino rancore per que- 
sto nostro doveroso atto di affratella- 
mento ». 

Tale comunicato, ispirato a così alti 
‘sentimenti di rispetto e di dovere, di so- 
lidarietà nazionale e di classe, siamo lie- 
ti di pubblicare perchè denota con qua- 

le animo nuovo e consapevole, anche la 

nuova Società affronti i delicati proble- 
mi di classe e intenda procedere in ri. 
guardo dei principali. Noi non possi- 
mo altro se non augurare che l'appello 
giunga a tutti coloro ai quali interessa, 
trovi pronta e serena accoglienza e dia 
modo alla nascente Società di affermar- 
si, come già quella degli Agenti, con di- 
rittura d’intenti e di mezzi, con rispet- 

to di se stessa e degli altri; 
E confidiamo che le direttivo espresse 

abbiano ad essere mantenute. 

LE ey cri e e pe } 4 x n snc pmi Genti da 

“ CAMICIE inissime 
per sparati sono arrivate 
ail srandi magazzini 

@. B. VALENTINIS e Lo 
UDINE - Piazza Mercaronnovo - UDINE 

Brio ii ci ie 

: Corso aecelerato pratico 
li Cooperazione 

In seguito ad accordi presi tra . 1VAl- 
leanza della Cooperative di Consumo, la 
Federazione Friulana fra Cooperative di 

I 

 Lavoro/ e l’Istituto Naz. di Credito per 
la Cooperazione (filiale di Udine) col 
giorno 10. del prossimo febbraio verrà 
iniziato in Udine un Corso accelerato. 
pratico di Cooperazione, che avrà la du- 

rata di 45 giorni di lavoro effettivo. 
. Scopo del corso è di dare una seria pre 
parazione ai contabili ed ai Segretari am 
ministrativi delle Cooperative di Lavo- 
ro e di Consumo aderenti ad una delle 
suddette Organizzazioni; o finanziate 
dall’Istituto Nazion, di Credito. Questo 
Istituto provvederà salle spese d’insegna 
mento e concorrerà con l'alleanza e la 
‘federazione al mantenimento degli allie- 
ae KEPT i 

Occorre però che le singole Cooperati 
ve che fanno partecipate i loro impiega- 
ti al corso, maritengano a questi lo sti- 
pendio che percepiscono attualmente 
per poter in tal modo contribuire ne 
esse alle non lievi spese, 
Ala fine del corso verrà laicato” a 

tutti gli allievi che abbiano dato buona 
«prova, un ceftificato di frequenza che 
costituirà un titolo di preferenza nel ca- 
fo, essi aspirassero a posti di maggiore 
responsabilità nelle aziende Cooperative. 
presso cui sono impiegati od in altre del. 
la stessa natura. 

Il programma, essenzialmente ‘prati- 
co, sarà svolto da solerti insegnanti sot- 
to la valente direzione del prog. Valir. 

ll programma si comporrà delle se- 
suenti materie: Contabilità; Aritmetisa 
commerciale; Legislazione per la 
nerazione; Mutualità e Previdenza. 

Per ogni notizia ed informazione ri. 
volgersi all’Istituto Nazionale di Credi. 

to per la Cooperazione Piazza V. E. 4; il 
quale riceve anche le domande. 

La festa dei bambini 

alla « Casa del Popolo » 
non dalla banda di Lavariano verrà 

rallegrata, come ha la « Patria» di ieri, 
se per Banda di Lavariano sì intende la 

l’egregio M.o Basciu, ma probabilmen- 
te dai pochi trombettieri rossi secéssioni 
sti. X. 

Amici! 
ABBONATEVI A « IL FRIULI » E 

FATE ABBONARE ALTRI, — 

Cos. 

vera banda, quella cattolica diretta dal- 

TEATRI ED ART E 
TEATRO SOCIALE. 

Virginia Reiter 
Sabato 22 e domenica 23 Virginia Rei- 

ter, la. celebre artista, darà due recite 
straordinarie.al « Sociale ».in. « Madame 
sans Géne». e « Magda ». 

CINEMA TEATRO MODERNO 

Villotte friulane 
Domenica; alle ore 3 pom, al Teatro 

Moderno di Via Aquileia avrà luogo il 
già da noi annunciato concerto di corì 

friulani diretti dal M.0 Zardini di Pon- 
tebba. Domani ne daremo il. programma. 

—T 8% * 

MORTEGLIANO 
CRONACA SACRA, — E' terminata 

la S. Missione tenuta da Mons. Giosuè 
Cattarossi Vescovo di Belluno-Feltre. 
Furono giorni di Fede ed entusiasmo re- 
ligioso. Migliaia le persone accorse an- 
che. dai paesi vicini ad ascoltare la pa- 
rola del Vescovo-Missionario che lascia 
fra noi un’orma profonda di bene ed un 
ricordo incancellabile. Da queste colon. 
ne vada ancora un plauso ed un ringra- 

ziamento a questo grande figlio della ter 
ra friulana 

I PREPARATIVI per la Pesci di Be: 
neficenza sono quasi oramai terminati. 

Un magnifico padiglione eretto nella va- 
stissima piazza centrale accoglierà le mi 
gliaia di doni che domenica prossima at- 
tendono d’essere... pescati! Autorità re- 

    

‘ligiose, civili e militari hanno. inviato riv 
chissimi regali che esposti nelle varie ve 
trine dei negozi paesani, attirano l’am- 
mirazione di tutti, La pesca si aprirà al- 
l’una pom. del giorno 23 corr. Presen- 
zieranno le Autorità: l’ill.mo sig. conte 
G.Batta di Varmo terrà un discorso di 
occasione, La Pesca continuerà il giorno 

24 e 20 corr. 
CENTENARIO TOMADINIANO, — 

Come è già stato annunziato il giorno 
25 corr. nel Duomo sarà una straordi- 
naria audizione del « Miserere » canta- 
ta-salmo 50 di Mons. Jacopo Tomadini 
per'coro ed orchestra, Esecutori: Di Bar 
bora Luigi, tenore; Causero D. Ernesto 
baritono, Sanvidotti Eugenio, basso. Co/ 

TO: Scuola corale Morteglianese. Violinò 
obbligato: prof. Ramiro Nardelli. 

Maestro Direttore Concentatore: 
gnor Giuseppe Canciani. 

Siederà all’Harmonium il M.o Raffae- 
le Tomadini nipote del Grande, L’esecu- 
zione ha principio alle ore tre pomeri- 
diane ed avrà luogo con qualsiasi tempo, 

TOMBA DIMERETTO 
RECITE TEATRALI, — Domenices 

scorsa i giovani del Circolo si portarono 
a Sedegliano per una. recita, Si produs 
sero con delle farse e con dei bozzetti. 
tutti gustati ed applauditi. I bravi gio- 
‘vani terranno una serata domeniea veri- 
tura anche a Tomba, Bravi! 

CASTIONS DI STR. 
FERITO DA UNA CAPSULA. 

Venne ricoverato al nostro ospedale «i 
muratore Mattiussi Gio, Batta di anni 
23, che riportò ferite multiple alla mano. 
sinistra con lo sfracellamento delle ua 
per lo scoppio di tma capsule di dina- 
mite. Fu giudicato guaribile in giorni 
60 salvo complicazio ai 

dx da 

LA COMENSE Im-Export casella 22 

rei e 

Como cerca attivi rappresentanti città poveri Lunedì e Giovedì 13, 14. 
principali. Referenze d’uso, 

      
       

      
        

       
              

      

  

Oggi alle ore 10 in età di anni 64 do- 
po breve e penosa malattia ehiudeva cri. 
stianamente la sua preziosa esistenza tu 
ta trascorsa in fervore di lavoro operos. 
e unendo in un solo indefettibile amore 
il eulto più: puro della Sanita, e alti 

è Istituzioni del. paese natia 

Guerra Mattia Tottol 
Piingende: ne danno il triste amnut. 

cio la vedova Guerra Santa, il figlio Pi: 
tro, le figlie Rosina e Caterina, le. nuore 
Palmira èd. Albina, i nipotini, il gener. 
i cognati ed.i parenti tutti. ; 

Non, si mandano ‘partecipaziori per- 
sonali. 

I funerali avranno luogo in Pielung. 
domani 20 corrente alle ore 11 antim. 

Pielungo, 19 gennaie 1921, 

nn] RU — 

‘ Dott. GIUSEPPE DE Leo 
MEDICO- CHIRURGO 6 CHIMICO 

> SPECIALISTA PER LE 

MALATTIE VENEREO-SIFILITICHE e della PELLE 
ed in Analisi Cliniche 

Perfezionato presso l'Istituto Pasteur 
e-gli Ospedali Saint-Louis, Neker e .Co- 
ehin dell Università di Parigi. 

    

Cura della sitilide coi prodotti moderni! 
‘914, - “1116,, - ‘‘102,, e “Sulfarsènoi,, 
largamente usati dalla Clinica Francese. 

Guarigione rapida del restringimento 
uretrale, uretrite ribelle e goccotta 
eroniea con poche sedute di elettrolisi 
circolara e ionizzazione elettrica. 

Esame deli sangue (Siero-reazione del 
Wassermann) per la diagnosi della sifilide 
ed altre analisi cliniche. Visite dalle 19 

alle 12 e dalle 14 alle 16. 

UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE 

Banca 
Commerciale 

Italiana 
Cap. L AGG,G00,000 - Riserve L. 156,000,000 

Emeeso L. 312,000,000 

Direzione Centrale MILANO 
Bufonrsale di UDINE 

Ti (o operazioni di Banc 
“MALATTIE: DEGLI OCCHI 

Casa Di Cora 

dei Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di occhiali, enza 
di lserimazioni e di difetti e imperfezioni 
della vista, degli veshi e selle palpebre 

Visite 11, 2 Peo 15, 17. Gratuite per t 

VW 
Rit 
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Ups» Pia Felice Cavallotti s. 

    

NO 
NAZIONALI COMUNI 

NAZIONALI RAFFORZATI 
ESTERI speciali con VENTILATORE 

NAZIONALI a mano È: 

REESE a mano e motore con ventilatore . 
AS 

S3 

    

ES SI} o (DIA ) 

  

EUR 
&, 275.- 

a due bocche 

    

  
Rivolgersi alla “ SEZIONE MACCHINE ,, ciella sssocrazione 

AGRARIA FRIULAN 
POSCOLLE. 

A - UDINE - PIAZZA DELL’ AGRARIA 
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RISANO 
MESSAGGIO DELLA NUOVA LE- 

GA DI RISANO ALLE LEGHE CIR- 
CONVICINE. — Fu inviata la seguente 
circolare alle Leghe di Lauzaceo, Lumi. 
gnacco, Persereano, Tissano, Sammar- 
denchia, Lavariano Bicinioco, Pavia e 
Percstto : 

Spett.mo Sig. Presidente, 

A Risano si è costituita la Lega Affit 
tuari, Mezzadri e Picc. Proprietari. Ciò 
nel lecale ambiente, è quanto mai sinto- 
matico e significativo. Questa nuova spe 
to vorrà essere accolta dalla .S. V. con 
intima soddisfazione e compiacimento. 
Mi sia concesso porgere il primo solidale 
saluto entusiasta a codesta Lega, che, 
ci è sempre stata di-sprone, di esempio, 

. di coraggio, di orgoglio. Faccio comuni 
cordiali voti ed auguri di sempre mag- 
giore e migliore, di sempre più elevata e 
compatta ascensione proletaria, secondo 

it nostro perfetto classico, gloriosamente 
immortale programma eristiano-sociale, 
che è il benefico programma generale dei 
paesi dei Friuli, che è il programma del. 

| l'avvenire, della vittoria, che è unica 

  

caparra di pacifico e civile benessere 
pubblico, pegno fulgidamente affermato 
delle giuste e legittime aspirazioni e ri- 
vendicazioni, che — sole — han sempre 
recata la civiltà attraverso le sopraffa- 
trici barbarie dei secoli; ascensione che 
ha bisogno ancora di trionfo, di eleva. . 
zione di miglioramento in riguardo degli 
umili — fin qui mal protetti — lavorato. 
ri dei campi. 

Da codesta Lega, noi di Risano, | sicu- 
ramente ci ripromettiamo — occorren- 
dolo — aiuto e assistenza, come sempre. 

| Nel mentre ringrazio, a nome e per 
gradito incarico di tutti i'socì di Risano 
e Chiasottis, dei cortesi riguardi avuti 
sempre in nostro favore, prego la S. V. 

voler gentilmente compiacersi esprimere 
ai compagni di codesta rinomata Lega, ii 
nostro deferente, fraterno, augurale sa- 
luto. 

Il Presidente: BATTISTUTTA. 

Il Segretario: MERLUZZI. 

GEMONA 
IMPIEGATO FERROVIARIO CHE 

SI FERISCE CON LA RIVOLTELLA. 
— L’impiegato fersoviario Dei Primo 
d’anni 35 da Pistoia mentre stava ma- 

neggiando una rivoltella, rimase ferito 
alla mano destra da un proiettile im- 
provvisamente partito per uno scatto 
dell’arma. Accolto al vostro ospedale, 
gli si riscontrò la probabile frattura di 
una falangetta del dito indice. 

POVOLETTO. 
CILI FORMAGGIO RITORNA. — Ieri 
mattina la R. Questura di Udine, per 
mezzo del Maresciallo dei RR. Carabi - 
nieri di Faedis, informava la presidenza 
della Latteria di Povaletto, d’aver seque 
strate N. 32 forme di formaggio prob4- 
bilmente proveniente dal furto perpe 
trato a Povoletto, Di fatti per tale ven. 
ne ieri riconosciuto dal casaro e dal Pr. 
sidente, e col permesso del Questore ven 
ne trasportato alla sua sde. Manca una 
forma e mezza, che si suppone avrà ser- 
vito a ristorare i malandrini dalle fati. 
che sostenute in quella notte. I ladri eb 
bero cura di raschiare i numeri delle for 
me, però non tutti, ed iì pochi rimast, 
corrispondono perfettamente. 

Speriamo ché oltre il formaggio, ven. 
gano scoperti anche i malandrini, 
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dissodatori 

SH è RIPARAZIONI | ivlgersi alla 
— Sezione. Macchine cene della 

AERARIA 

  

  

  

  

  

ARATRI mncslstofi 
applicabili a qualunque. bure (but) 

  

    

      

LIBRI E RIVISTE 
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> Rivista dei giovani » 

edita dalla «Società Ed, Internazio- 

nale », Corso Margherita, 174, Torino. 
Esce il 15 d’ogni mese, Prezzo per V’I- 
talia L. 12. Soa del numero di 
gennaio: 

«Agli Amici». — La Redazione, 
« La Bandiera ». — Roberto Mider, 

. « La Buona Novella », — Martino Cri 
stofori, 

« Perchè non mi faccio cdi. PD, — 
Giuseppe B. 

«Alcune amenità d’un pedagogista », 
— Luigi Scremin. 

« Un Vincitore » (Novella 1). — G. B. 
« Leggendo e... vivendo ». — Gli Ami- 

ci 

Azione federale : 

Sindacati spirituali, — P, G, Semeria. 
Una strenna. — D. B. Fascie, 
Auguri. — Maria Teresa Benvenuti, 
Associazione Regionale Subalpina. 
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S 

una cita dedicata alla propagand .. 

Servizi automobilistici 

     
all’ Itali Dall’ Italia 

* Per i postelegrafonici delle nuove 
provincie sono imminenti nuovi provve- 
dimenti di favore, I provvedimenti a- 
vranno decorrenza dal primo corrente 
mese, 

* Piperno, che trovasi a Hic con 
ta sua compagnia, è caduto in grave ma- 
lorementre si trovava in teatro. Il suo 
stato è grave, 
‘‘%* I tecnici meccanici di Milano sono 
in agitazione perchè vogliono dimostrare 
di non riconoscere il patto stipulato con 
la Federazione Regionale lombarda de- 

gli EDO privati. 

— Ma 
» Lé nota femminis‘a miss Fankarst 

è “iucita a cerca lavo1o - «dopo tntta 
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NIMIS - UDINE 
Part, 7.80 — 18 — artivi 8.30 — 14. 

UDINE . NIMIS 

Part. 11 — 16. 30 — arrivi 12 — 17.30. 
NB, — La domenica viene effettuate 

   
  

  

UDINE . MARANO LAGUNE 8 o 
al « Friuli ». Lt 

Partenza ore 16.30 — Arriv Tri 
NB. — L’autovettura #1 tende 14 

cidenza del treno Palmanova: 

La domenica perte da Udine 
Recapito albergo « Friuli» 
MARANO LAGUNARE - 

il solo servizio della mattina. 7 

Partenza ore 6.30 — arri! or? 

RIVIGNANO - UDINE 
7 arrivi 8.30. 

UDINE - EIVIGNANO 

Part. 16.30 — arrivi 18.19. 
NB, — La domenica parte 

alle ore 11.30. Recapito elberg9,“ 

0SOPPO - UDINE ; 
Partenza ore 8— arrivi ore 91 

UDINE - osoPP0 Ji 

Partenza ore 16.30 — arrivi 0relà di, Ùa 

NB. — Ogni domenica Ì' gui ; NI 

parte da Udine alle ore L pui JI 

scra. Recapito albergo «FT Fr Ù 

ATTILIO OSTUZZI Direttore rp lai 

Udine Stab. Tip. 5. paoli! A 
nm 
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lata dell Agraria 

  

     

  

   
    
    

      

   
    

   
   

          

   

  

   
   

  

      

    

   
        

  

    

  

fParvisio a. ‘17.86. d, (*) — 10 (s* 

(®) “Solo martedì, giovedì è sabato. 
[{ae}” ‘Sospeso. alla domenica. 
DO ) Solo lunedì © ‘giovedì. 

[Tarvisio 5.55 — 10.20 d,— 15.15 d. (98) 
   

Stazione Carnia 827 — 12.94, (*) 
«E657d, (**). — 20,44 (#8). 

È RABEE (I) nta i 
— «RED0A, SR sai 
Gemona 8.58. 12, 28 d., (*) + 

) tc 

13.55 d. — 7 55%. {906} 23.15, 

Tarvisio m Potitebba = Udine 

tei iii | AR FIS) pressa 20 45 d. {he} Potito bha: ‘7:24 (11984, (9) :-10.12. <@ (e) — 1981. (08); 

"ammaò 

senno 

Udine 7.15 — 13.46. — 18.5 di — 3 "o 

Pordenone 8.50 da 15. 18 — 19. 26” 4, — 

Conegliano 5.40 @- -9.45 — -16, 13 - — 

Treviso 628 (*) __ 10, 46; 14, = (>) 
Mestre 7.13 (A) 

Venezia 7.25/(*) — 11.45 — 16.80 (e) 
“speso la domenica, 

| (*) Da Conegliano — {**) Da Treviso; 
Venezia 0.20 d. ) — 6.35 (*) — 9.48 

d. (9). 

2.56: di (Rat 

20.15 d. — 3,40 d. (#R#3- 

— 1715-32 da. — ‘4.27 d. (#4), 
trai ERE — 182 — 2133 d. — 58 4, (400). 

sospeso la domenica — (***) So- 

Udise 720 /401ì-— 18.19 - 
Chisdale a. 7.50 — 11.30 — 18 ‘o sa 

ce 8,90 — 13,5 20 
Udi ne a. 9— 18.85 — 2030 

Udine 5.5 — 13.154, (*).— 14.10 dc ptc 

Ù PA gat - Portia Tarvisio 17.12 d. (**) _ 2118 (©) “a --18350). iné | 22.46 d, (ss8 | 1045, d. 14.95. d. (***) — 1830 Udine a. 955 19 vi e a 3 9 — 9.68 di Gemona 4.56 A. ®) — 697 (#4) ca 1745 da. (#* 22,15 (#4) __ Sa 
n do. d (9) — 15.8 d. ei 23.20 d. (#66) È ESE ‘ Conegliano — Pordenone cia Udlime 

a a (*) Solo mercoledì e sabati Treviso 1 204, (*Y - IT. 38 x =; Gernia Raz 5.15 a. ( *) — 7.6 (#*) (**) Sospeso alla deo “ad. — 1445 (*). i : È 
va mi ia s n i db. 274 . (998) (***) Solo lunedì mercoledì e venerdì, Conegliano 2.04 d° ( i - 826” e iv 

is : 11.34 d. — 15,35 > Pontebba € 6.33%4 _ IL '841 (#8) Udine ” Pordetione = Conegliano Pordenone 2.46 d. È SA d19 x 5 13 7 sele i d. {sro, — 21.55 Treviso = = Mestre = Venezia i gi a 12.22 d.. — 16.31 (*).. 
Udine a-4d. (*) ea 10. 36 PRIS _ "Dr 
È —18.4 (*). 

  

    
| Udine = Giviaale nea P 

  

“Cividale = NES. E ea 5 

Udine” — - CormOns — — ‘Gorizia. 
‘Monfalcone — Trieste. 

16,85. CA —_ - 18.40 dor. SOEA, sd 
(ene): dA 

RL 4 % 

Cee TIE asi Re E 

Cormons 5.50 — 13.48 da. (*) — 14.46 a. 

Gorizia 6.30 — 1417 dà (*) — 15. 20 d. 

Monfalcone 7.26 — 15.84. ei ici VGIO 

Trieste a, 8.35 — 16.5 d. © - U dl 

si \ Solo. mer 

Udine - —_ - Palmanova - — Ce viglia: Udine.5.20 — 16.20 (#) 
Ealmamova 0.98 — 16,58. 0). 

(7 S 
Cervignano — - Palmanova - — dans 

“— 17,20. (99%) 19.84 — 0.15 d, 
(e). 
— 20 — 0.45 d, (29), 

d. — 20.55— 1304 

22 — 2,20 d. (9*),. 

. lo lunedì, mercoledì. e venerdì — — 
_(##**) Fino a Gorizia. NB.T troni 

, în partenza da Udine alle 5.5 e alia Udine a. 4d. te 1.5 6 — 16. 35% sono sospesi sila domenica, 
     

S
i
 

Tvignano a; Gib — ET: 16 (I). 
Sospeso alla. -omenica, 

— 1615 — 21454, — 6.154. nr 

ni A ate 

ia | e i TT 

1425 — 15.25 — 16.25 — 

      

     

Trieste — Monfalcone — Gorizia 

Cormons — - Udine 
Trieste 1.30 d. () — 0 = - 10,50 2. 

(ea 
) — 14,25 — 17.55. 

Rea 2: 30 d. (*) — 8.10 — 11.52 
a 15.26 d. — 19.12, 

Gorizia 9.11 d.:(*) — 5.50 (**) —_. 93 OA - 16.18 ie: Carnia Staz, 8.85 — 125 coledì sibi (8°); s0- Cormons 3.32 d. (*) — 6.26 (#*) 

| — 12.33 d; ($#%) — 

1 Se 21. 15 sono sospesi la domenien 

Us i VO 
17.25 -- 

— 14.55 — 17.50. 

Arrivi a Udine (P. G.): 980 
19.15 — 16.15 — 1954 o 

    

  

Te, 

Ute n 

SS R 
18,25 — 19,25 — _ 2085. Na 

ng 

Partenze da Tricesimo : 60 Me 
9,25 — 10.15 — gd 
13.30 — 14.30 — 15.30 
17,30 — 18,30 — 19.90. 7 

villa 8 
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011 J UA lite 

Stazione Carnia = 

   

  

           

    

      
   

  

    

    

    

    

    

   
  

Tolmezzo 9. (i cnc 12; 52 _ 18. 157 i dep osiz 

9.36 — 12.53 d. (***) — 16.43 d, — Villa Santina a, 9.30 — wu di È 
( 20. 88... ‘Villa Santina FA Stazione 5 Î tt, i ho 

1038 x VEE: 10,30? N Tn È 
ir 18.25 d, (998) — 17.20 4, Villa Santina 6 — 10. 19, TR 
21,15... & Tolmezzo 6,29 — 10.59 — #1 eda a è v (). Solo. Martedì, gioredì e a Carnia Staz, a. Cos — 11 267 fio °° 

a ‘Da, Gorizia... . - Di p fav Sa r 
| (*#*). Solo lunedì e. ‘giovedì. | TRAMVIA UDINE-S. s| MI che o pi 
NB. — I treni in ar'vo a Udine a are Partenze da Udine (p.@)" 8 fn di Use Tag 

Ma 
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10  Gervignano 7.85 (*) _ 19 10, — Tramvia, Udine a + Tricesimo, se ‘Daniele: ure mm 

- Udine Ta 5 Sa 20. “i 34, ‘(Piazzale Osoppo). . Partenze da S. Daniele : T. 05 - di ] 
(*) Sospeso alla tig tdi da Udine: 7.30 — 8.109 19. 14.35 — 18.15. coi 

         


